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BOLLETTINO. POLITICO 


Un dispaccio da Costantivopoli 
nunzia che la flotta inglese passò iD 
danelli ed entrò nel mar di Marma 
Un dispaccio posteriore, pure da Co- 
stantinopoli, dice che non si sa nalla 
ancora di positivo riguardo a questa 
fiotta. Da Parigi invece si dà per si 
curo che i russi entreranno in Costan- 
tinopoli per fare una passeggiata mi 


partenza 
comandante 
della squadra austriaca, a 
bordo della corazzata / 
Timés poi annuncia che l'Austria mo- 
bilizza una parte del suo esercito e che 
LL duca Alberto è stato chiamato a 
Vienna. È vero che lo Standard, af- 
formando la necessità per l'Inghilterra 
di agire, aggiungo che essa dove agire 
anche se non trovasse alleanze, ma chi 
può ammettera che il governo inglese 


scenda così arditamente in campo, se 
non è sicuro di un appoggio sul conti- 
nenta ? 


Un telegramma da l'ietroburgo dice 
che le trattative per } Conferenza sono 
rotte. Non ci vuole alta difficoltà a 
», molto più quando vediamo che 
l'Austria-Ungheria si prepara ad una 
politica più attiva, che la flotta ingleso 
passa i Dardanelli, © cho rimorchiatori 
inglesi, carichi di torpedini, partono per 
Malta. Il linguaggio dei giornali di 
Vienna, per tacere di quelli inglesi, è 
molto istruttivo 

La Nuora Stampa Libera dice che 
la Russia non accetta la Conferenza, o 
per lo meno, circonda la sua accetta» 
Hone di tante riserve da renderla Con- 
ferenza impossib Il Fremdenblalt 
accusa apertamente la Russia di p 
getti intesi ad aumentare a bella posta 
Je complicazioni presenti. A_ Vienna e 
a Pest, insomma, sì fa strada la con- 
vinzione che la famosa alleanza dei tre 
imperi non è altro in fondo cho la 
coalizione di due contro îl terzo. 

Il nostro corrispondente da Vienna, 
mentre annuncia l'ingresso del gran- 
duca Nicola a Costantinopoli colla sesta 
divisione della Guardia, dice che l'Au- 
stria-Ungheria non ha mobilizzato nes- 


sun corpo d'osercito. Acceltiamo con | 


soddisfazione questa notizia, non senza 
far avvertire che in questo caso il 
quod differtur non aufertur potrebbe 
trovare una non lontana applicazione. 

Gorreva voca ieri a Londra che lord 
Derby avesse dato di nuovo lo sue di- 
missioni, ma questa voce è oggi smen- 
tita. Rammentiamoci però che la dimis- 
sione del ministro degli esteri della re- 

ma fu data giorni sono, quando partì 
l'ordine alla flotta di entrare nei Dar- 
danelli. È probabile che anche oggi, 
contrario a questo provvedimento, che 
rivasta sambianza d'un primo attacco 
alla Russia, Jord Derby pensi di riti» 
rarsit 

Non si può rispondere con preci 
Cortu è por altro che, sa dobbiaoo ar- 


—___—— 


APPENDICE 


LA VERA ARISTOCRAZIA 


(dall'inglese) 


Frattanto fa: 
canto nostro per divertire la piccola 
Amy © acciocchè il bell' uccellino non 
batta le ali contro alle pareti della sua 
gabbia, la qualo non aveto pazienza di 
vedor così solitaria. 

La signora Burton tacque, seguitando 
però a riflettere da sè tacitamente. « EWa 
anelare alla vista de fori d'arancio, men- 
tra Ja sua propria corona s'era sÌ losto 
mutata in corona di spine ! No, no, cer- 
tamente. Tutto ciò ch'olla desiderava 
eta che la sua giovane amica fosso me- 
glio preparata ad affrontare quello noie 
© que'mali contro i quali durante la sua 
ita da maritata, avea trovato sì diffi- 
cile, essa il lottare. » 

Pochi giorni dopo questa conversa- 
zione, venne la signorina Meadowes 
parrocchiale, portando del- 
l'uva per la piccola Sofia; e fu intro 
trodotta nella biblioteca della signora 


amo ciò che si può dal | 


gomontare dalle ultime dichiarazioni sue 
alla Camera Alta, lord Derby, non ha 
più le idoe moderate e pacifiche dei 
mesi scorsi. D'altra parto dobbiamo se 
goalare un articolo bellicoso del Mor- 
ning Post che termina col reclamare 
lo dimissioni di lord Derby. Notisi che 
il Morning Post passa per organo di 
lord Besconsfield. 

Intanto che si aspettano con viva an- 
sietà le dichiarazioni che farà il prin- 
cipo di Bismarck al Reichstag, in ri- 
sposta all'interpellanza annunciata circa 
la politica della Germania in Oriente, 
ssrà bene riforiro ciò che scrivono da 
Berlino alla Gasselta di Strasburgo. 
L'imperatore Guglielmo, stando al detto 
ufficioso giornale, ebbe una conferenza 
col maresciallo Moltke e col generale 
Stoch, capo dell'ammiragliato, e in qu 
sta si stabilirono i provvedimenti da 
dotarsi nel caso che aumentassèro le 
complicazioni orientali. 

Il Nord fa osservare che l'occupa- 
zione della Bulgaria per parte dei russi 
è necessaria, « Un paese sconvolto ma- 
terialmente e moralmente come fu la 
Bulgaria da molti anni, non può essere 
abbandonato a sè stesso dall’oggi al do- 
mani. Bisogna prima che il suo nuovo 
ordinamento riceva almeno un principio 
d'esecuzione. Forse che non si operò 
| in questa guisa anche pel Libano? » 
| Il Golos alla sua volta scrive che 
| non bisogna meravigliarsi se la Russia, 
| cho ha incominciata la guerra per la 
protezione dei cristiani 
questo stesso scopo Costantinopoli , dal 
momento che l' Inghilterra è d'avriso 
sia nocessario di proteggere ì cristiani. 
< Giova sperare - aggiunge con ralli- 
nata bonomia il Golos - che il governo 
farà una dichiarazione in questo senso 
(infatti ci è già nota la circolare del 
principe Gorsiakoff ai suoi agenti al- 
l'estero); è poi probabile che, essendosi 
stabilito un armistizio fra la Russia e 
la Porta, quest'olima considererà come 
più vautaggiosa 0 simpatica la prote- 
zione della Russia che quella deil'In- 
ghilterra. » 


| —————_ _ 
LE CONDIZIONI DELLA CHIESA 


Mons. Dupanloup ha fi 
sonte situazione della Chiesa cattolica 
una descrizione poco seducente. Il fo- 
coso vescovo d'Orléans non ha forse la 
calma necessaria a giudicaria 0 prol 
bilmente ha dato al quadro delle tinta 
molto fosche per far meglio risaltare i 
pericoli a cui la Chiesa è esposta, ora 
che le è venuto meno quel pilota esperto 
ch'era Pio IX. 

La lottora pastorale da lui pubblicata 
per la morte del Sommo Pontefice non 
è che uno sfogo di bile contro la so- 
cietà moderna ed un attacco violento 
contro ciò ch' egli battezza per rivolu- 
zione, nel cui nome si comprendono le 
conquiste più preziose della civiltà e del 
progresso. 

Se le vicende a cui abbiamo assistito 
sono straordinarie e memorabi 
meno memorabili 6 straordinarie sono 
le trasformazioni che produssero negl'in- 
dividui. Noi non possiamo pensare a 


della pre- 


—— ————- 


Purton ove essa stava esaminando i fo- 
gli di un album che posava davanti a 
lei sul tavolo, i quali fogli poi (men 
tre avevano incomminato un discorso 
interessante ad entrambe, cioè quello 
de'loro poveri) vennero da Amy di- 
strattamente voltati da pri 

con un'aria d'ammirazione e 
jempre crascen 

L'album conteneva una serie di ve- 
dute selvaggio e pittoresche dell’ Hima- 
laya, di sotto ad alcune delle quali erano 
segnate le iniziali S. B. il che indicava, 
probabilmente, che erano stato eseguite 
dal capitano Burton. Ma sebbene non 
fossero priso di vigore ed originali 
anco queste, quello che la colpi mag- 
giormente fu un abbozzo veramenta 
mirabilo, in seppia, raffigurante al vivo 
una caccia © di sotto al quale era se- 
gnato, col pennello dell'artista, a quanto 
pareva, anzi che colla penna, la parola 
Marco. 

— Marco? — esclamò Amy la cul 
immaginazione era già stata arrestata 
dall'esecuzione magnifica di quell' ab- 
bozzo. 

— ll nome di mio padrof Oh come 
è strano! che Marco è codeste, cara 
signora Burton? Ditemi il cognome del 
vostro Salvator Rosa indiano ! 

La signora Burton, che avea fino da 


mons. Dupanloup senza provare un 
senso di sconforto, vedendo un vescovo 
come lui, letterato so non dotto, scen- 
der inconsapevole lo: sdrucciolo della 
reazione e passare dalla difosa di tutte 
le libertà alla glorificazione del più as» 
surdo assolutismo ecclesiastico. 

Il vescovo d'Orléans propogo: 
sono trent'anni, quella causa nobile © 
generosa che î più eletti ingogni d'Ita- 
difendevano. Egli voleva la libertà 
di coscienza @ di culto e, quel ch'è più 
la separazione dello Stato e 
della Chiesa. L'idealo ch'egli vagheg- 
giava allora per la Chiesa ora de' più 
elevati, perchè oltrepassava î confini di 
questa terra. Anch'ogli 
suo tributo alla rivoluzione di febbraio, 
anch'egli era innamorato della libertà, 
anch'egli aporava che la libortà avrebbe 
trasfaso nella Chiesa novello sangue. 

Come si dileguarono sì ridenti spe- 
ranze? 

Si dileguarono quando egli si accorse 
che la libertà non potova assicurare a 
ui e al suo partito quel dominio sugli 
Stati al quale aspiravi 

Chi considera attentamente il passato 
di monsignor Dupanloup sì persuaderà 
più facilmente ch' egli è più uomo di 
partito che uomo di Chiesa. Il vescovo 
d'Orléans è un agitatore politico, cedo 
facilmente alla corrente dello ideo, o 
come nel 1848 era apostolo d'ogni li- 
bertà, così ora è fautore d'ogni reazione, 
perchè il suo partito, fatto divorzio dalla 
libertà non ha più fiducia che nel ri- 
torno a tempi che l'Europa non vedrà 
più. Bisognerebbe distruggere la stampa, 
abbruciare le biblioteche, annientare i 
progressi delle scienze e lo nuove sco- 
perte e invenzioni per ristabilire una 
condizione di cuse che potessa piacere 
a lui. E quando ciò fosse possibile, cre- 
diamo ch'egli non sarebbe neppur con- 
tento, perchè la sua coltura letteraria 
e il suo ingegno si ribellerebbero alla 
nuova barbarie, che si scatenerebba 
sull'Europa. 

Non solo egli è uomo di partito più 
che uomo di Chiesa; ma è uomo di op- 
posizione, anzichè ministoriale. Qual più 
fiera opposizione fu fatta a Pio IX da 
altro vescovo deli’ orba cattolico? Chi 
non ricorda i discorsi violenti ch'egli 
teneva in Roma, quando vi era radu- 
nato il Concilio ecumenico e la condanna 
assoluta che vi faceva del governo pon- 
tificio, il quale, avendovi proibita la pub- 
blicazione del suo opuscolo contro l’in- 
fallibilità papale, lo costrinse a farlo 
stampare in Napoli, sotto il patrocinio 
delle libertà italiano ? 
passando a rassegua l’attog- 
giamento delle vario potenze verso la 
Chiesa, trova che nella tristo Italia 1 
persecuzione contro la Chiesa, so è più 
abile che nella Germania © nella Sviz- 
zera, non è meno profonda, che la 


indipendenza della Cattedra pontificia è | 


violata e che l'elezione del futuro Papa 
è in balia del governo satellite della 
Germania! L'Italia è più abile! Ma la 
libertà, ma la verità, ma la moderazione 


———— 


principio dimostrato un certo imbarazzo 
e ‘una certa noia in vedero l'album tra 
le mani di Amy, rispose, alquanto fre 
damente : 

— Questo libro, cara Amy, è una 
delle poche memorie a me rimaste 


della mia vita coniugale; voi non l'a- | 


vele mai veduto fino a ora, perchè io 
lo tenni sempre chiuso accuratamente. 
Lo tolsi fuori stamani, solo per cercare 
una data che pensavo trovare annessa 


ad uno de' disegni; del resto, gli è per 


mo associato a penosissime  rimom- 
n 


branzi 

All'istanto, Amy, chiu: 
ripose sul tavolo. 

— Perdonato la mia indiscretezza — 
diss’ella — avreste dovuto dirmelo su- 
bito, Io credere fosse un a/Qum, come 
il mio, destinato all'osservazione di tutti. 
Nondimeno... — seguitò dopo una pausa, 
durante la qual iguora Burton era 
occupsta in richiudere il libro in un 
cassetto — nondimeno , è sebbene nen 
vorrei per cosa del mondo toccare un 
soggetto che vi fosse di pena, vi pro- 
gherei a voler soddisfare }a mia curio- 
sità © dirmi se crdesto Marco ha niente 
che fare colla nostra famiglia. È un 
nomo si poco comuna | 

— Non tanto poco !.. — risposo Ra- 
chele, in tono esitante e quasi incerta 


il libro e lo 


lora pagava il | 


| ai tutta una nazione. non è che abilità 
| politica © destrezza diplomatica? 
Dore il vescoro d'Orléans non iscopre 
| che l'abilità, v'è il buon senso che pro- 
sorva l'Ilaliu da' grandi errori; v'è un 
amore sincero dello franchigo liberali , 
che allontana ogni pericolo di ritorno 
al governo assoluto ; v'è un patriotismo, 
il quale in ogoi grande occasione si ri- 
| vela vivacissimo e profondo, e attesta 
come l'unità nazionale sia fondata sulla 
convinzione de' popoli e non sulla fra- 
gile base d'un partite. 

il clericalismo straniero ha cercato 
di metter la sua sede © stabilre la sua 
signoria in Italia; non vi è riuscito, 
perchè non poteva riuscirri. Il divorzi 
fra la fode © la patria che sostieno in 
Italia, Jo proclamerebbe il clericalismo 
in casa propria? Monsignor Dupanloup 
| oserebbe sostenere in Francia quelle 
| pretensioni che afferma in Italia? E il 
| cardinale Manning vorrebbe per l' In- 
| ghilterra quella soggezione a' clerisali 
| che sogna per T'Ita 
Von ignoriamo esservi fra’ cardinali 
un partito della resistenza, un partito 
della guerra ad oltranza, della guerra 
spietata contro l'Italia , ma è una mi- 
noranza. Quel partito voleva che il Con- 
clave si tenesse fuori d'Italia, perchè 
il Papa eletto rinnorasse le proteste e 
i fulmini lontano da Roma; ma le sue 
ideo non prevalsero, la maggiori 
avendo riconosciuto che le condizioni di 
quieto , di ordine e di sicurezza che si 
trovano in Roma non si potrebbero 
aver altrovo nò maggiori nò più tran- 
quillanti. 

Chiamate pure abile la politica della 
nazione; gli uomini imparziali. giudi- 
cheranno ch'è politica di buon senso, 
@ se l'abilità consiste nell'aver buon 
| senso, dichiariamoci abili e riconosciamo 
| che ugual abilità non hanno nè il car 
dinale Manning nè monsignor Dupanloup, 
il quale mai non ha potuto conseguire 
| il cappello cardinalizio dal defunto Sommo 
| Pontefice, che probabilmente lo tro- 
vava troppo astioso e collerico verso l'I- 
la quale non uccide nè arcivescovi, 
nò sacerdoti, nè gesuiti, per giustificare 
le calunnie dissennate d'un prelato che 
si è messo in guerra con tutto il mondo. 


—_____________— 


IL CONCLAVE 


« Secondo riloviamo, sorive la Deutsche 
Zeitung del 42, in questo momento hanno 
luogo vivissimi negoziati fra Vienna o Ber- 
lino relativamente al Concluve, Il governo 
tedesco, al quale non spetta il diritto di 
esclusiva, al quale non spetta il diritto di 
esclusiva, cho però ha un grande interesse 
nell'esito del Conelavo, cerca d'infinire sul 
medesimo colla mediazione dell’ Austria. 
Esso vuolo sopratutto evitare cha venga o- 
letto un cardinale francese od anche Man- 
ing o Ledochowski. Pei cardinali francesi 

ono pure meno simpatie; la Francia non 
Ra alcuno nel Sacro Collegio che sia al- 
l'altezza intellettuale d'an Manning 0 
Frangolio, ma il primo di questi è d'un 
È carattere porsonale eminente 6 forse un 
| candidato serio. 
| «La suaelezione, come quella di ogni car- 
| dinalo non italiano, secettuati i quattro au- 
striaci è Hohenlobe (i quali però non hanno 


—________-+_—- 


se dovesse fornire la chiesta comunica» 
zione, Amy ripigliava 

— Codesto bravo Marco, dunque, co- 
desto uomo di genio che fa vergogni 
| noi tutti, non è, come io l'avevo spe- 
rato, appartenente alla nostra fami- 
glia? 

— Vi domando scusa. Anzi quel di. 
segno fu eseguite da vostro cugino, il 
capitano Davenport. 

— Voi lo conoscete dunque, caris- 
sima signora Rachele ! Voi potete dirmi 
ogni cosa sul conto suo? — esclamò 
Amy, già accesa d’entusiasmo. — Oh 
che gioia! che gioia inaspettata ! 

— Mia cara Amy — rispose la si- 
gnora Burton con manifesto imbarazzo 
2 ‘so i vostri geni.ori non hanno sti» 
mato bene di tenervi parola sul conto 
de' vostri cugini , vuol dire che hanno 
delle buone ragioni per non farlo. Ora 
chiedetene a voi stesra, mia cara, so si 
apparterrebbe a me, che fui sempro o- 
norata dalla loro benevolenza, di agire 
contrariamente a'loro desidorii per il 
semplice motivo di divertivi con delle 
chiacchiere oziose. 

— Non già oziose! — insisteva Amy. 
— Il mio interesse per questi scono- 
uti congiunti è un impulso di affe- 
zione naturale. 

— Un' impulso di mera curiosità fan- 


alcuna probabilità di riuscita) significhe- 
rebbe la guerra al coltello della Curia con- 
tro le potonzo temporali. 

«Il cancolliere dell'impero germanico cerca 
di ovitaro questa oventualità © perciò egli 
vuole influire, non potondolo direttamente, 
almeno indirettamente, sul Conolave coì- 
l'aiuto austriaco. La nostra amicizia, il va- 
lore della nostra alleanza è notevolmente 
aumentato a Berlino dal momento che 


d'esclusiva, abbiamo la possibilità di resti 
tuiro un pregevole servigio alla Germani 
por ogni servigio che ossa ci rende. » 

La Deutsche Zeitung conchiudo ospri- 
nza che il conto Andrassy 
ttonero la soluzione più favo- 
revolè, cio l'elezione di un Papa moderato 
italiano e quindi che la Germania tenterà 
dal canto suo di appoggiare l'Austria nella 
tutela dei suoi interossi in Orientà. 


Il Journal des Débats pubblica il s0- 
guento articolo del sig. John Lomoinne: 
« L'elezione del nuovo Papa si farà 


nuovo ; e malgrado di tutt 
cho risuonano nello pastorali , nell 
cho o nei giornali clericali , essa 
più libera cho la Chiesa abbia mai 
dai primi socoli in poi. Checchè se no possa 


< Ic altri tompi îl Conelavo 
moto tutte lo forze, tutte lo i 
governi 

Papato; © 


inzo dei 


alcun patronato. Nè l'Aust 
gna, nò la Franci ino imporlo ques 
0 quella elezione. L'Ital 


la cri 
libero a Roma quanto 
niero volontario del 
diro veramente ai cardinali 
della Chiesa, deliborato in paco! » 


< Il Saero Collegio ha ben capito ciò, 
i votto per prima 
cosa di tenere il Conelave in Roma. Noi 
lato ultimamente del disegno 1 
per p 

pennino sumo” dî |- VAUSTRIA E LA GERMANIA 
cardinali non italiani avovano formato; e | 
abbiamo previsto che la maggioranza del 


parchò, come si è visto, ri 


abbiamo p 
di trasferire il Conol 
asompio, in Malta, cl 


foori d'Ita 


Pio IX chiuso gli occhi. Grazio al diritto | si 


condizioni straordinario 0 assolutamente 


rà 1 si n 
"tinta Quand'anche egli non fosso riconosciuto da 


dire, è appunto l'abolizione del potoro tem- 
rendo del tatto iudipondonto la 


otteva in 


jcolari che volavano dominare il 
papato ricorcava alla sua volta 
o subiva, sacrificando la sua indipendenza, 


null'altro chiedo 
che di poter dimostrare al mondo, a tutta 
sità, cho il Sacro Collegio è tanto 
ra libero il prigio- 

‘aticano. E si può 
< Mandatari 


Pagamento anticipato. 


zioni nuove © perciò nel non potremmo an- 
nettero quella medesima importanza al di= 
ritto del velo reclamato da paroochio po- 
tenzo, la qualo vi si annottova in altri 
tompi. 
< Vediamo che la questione è stata s0l- 
lovata © si prolendo sia stata discussa tra 
parecchi governi. Confessiamo di non com- 
prendero in qual modo ed a qual titolo i 
governi potrobbero intervenire nelle deci- 
i dol Conclave. 
< Quando il Papa avova degli Stati, dot 
territorii, anche degli eserciti, cioò quando 
agli era sovrano temporale, gli Stati osteri 
| potevano giudicare impegnati i loro inte- 
| ressi nella scolta dol capo dolla Chies e 
| del sovrano di Roma, o giudicarli compro- 
$ 6, d'altra parto, il Papa trovava nel 
suo accordo cogli altri governi una garan 
zia do' suol possessi, Ma oggi la separa. 
| ziono doi due potori è stabilita 6 la Chiesa 
| può muoversi nella sua sferà con piena in- 
dipendenza. Cortamènto l'interosse della 
Chissa 0 anche la sta tradizione la portano 
| a non pigliaro dello risolazioni violento ; 
ma supponiamo che il partito della guorra 
la vinca nel Conolave: a cho servirebbe il 
veto di quosta o quella potenza? Il nuovo 
a cesserebbo forse d'essere il Papa? 


guesto o quel governo, non sarebbo forse 
riconosciuto da tutto le Chioso? Devasi ac- 
cettaro tutto lo conseguenzo della separa» 
zione dei poteri, In altri tempi le potenze 
erano, di diritto © di fatto, rappresentate 
nei Concilii. Nell'ultimo Concilio ecume- 
nico, convocato nel 1860, i rappresentanti 
dello potenze non sono stati ammessi e per 
questo modo il Papa affermò l'assoluta se- 
parazione del potere spirituale. 

ioi abbiamo ripetutamente ricordato 
come il Papa Pio IX aveva, con atto d'au- 
torità, ristabilito in Inghiltorra la gerar- 
chia cattolica, Uno do' suoi ultimi 
giorni prima della sua morto, fu il ri 
ilimento di essa gerarchia nella Scozia, 
dove creò due arcivescovali o quattro ve 
scovadi, nominandovi doi titolari. Il go- 
verno inglese non se no commovo, perchè 
ciò non lo riguarda. Sappiamo bensi che 
altri paesi hanno dei Concordati, ma sa- 
remmo curiosi di sapero qualo dovrebbe 
essoro la sanziono penalo del veto. » 


Il Fremdenblatt coroa di dimostrare l'i 
dentità degl'intoressi dell'Austria e della 


Sacro Collegio, ancora composta d'italiani, ‘ormania nella quistione d'Oriente: 


non si sarebbo prestata a questa emigra» | 


zione. 


< Il clero italiano, come noi dicevamo, H 
non è punto così intransigente como il olero , gheria 0 la Germania hanno 


degli altri paosi ; i veri 
formo al senso solito di quosta parola, sono 
negli altri paosi. Per la qual cosa tatti gli 


il Conclavo, a null 
Nani si sono most 
tativo di usurpazione del di fuori, 
fosso possibi 


rrodarono, Gl' ita- 


faro dello ipotesi in siffatta 


belli a questo ton- | vogliamo che ogni nazionalità abbi 
so | ritto di 


« L'identità degl'interessi austriaci 0 te= 
deschi, esso serive, si este 
quistiono dello nazionali 


1 ogni motivo 
‘ultramontani, con- | di evitare cho la ponisola dei Balcani venga 
data ja balla dello slaviamo 
« È un'accusa ingiusta al pari che soi 
sforzi di un nomo cotanto abilo quanto fa- | allorchè Gladstono Fimprovera alla noeta 
natico, del cardinale Manning, per spostare | monarchia, ch'essa vuol far togliere la li- 


bertà agli alavi liberati dalla Russia, Noi 
il di 
voro conformemente alla sua {m- 
pronta speciale — anzi questa è uno dei 


materia, si potrabbo piuttosto prevedere ' prinoipali concetti fondamentali dolla no- 


cho la scelta della maggioranza dei cardi- 
nali andrà a cadere sopra un italiano e so- 
pra un uomo di opinioni temperato. In ogni 
caso la lotta non sarà più tra le potenze 
secolari , tra lo rivalità dei governi pronti 
a contonderaî il dominio del Papato; ess 
rà tra lo diverse tendenze, lo diverso opi- 
ioni o passioni diverso che si dividono la 
Chiosa stossa. 

« Noi abbiamo viato, nello stesso corso 


degli ultimi trent'anni, il Papato obbligato, | 


per mantenere il suo dominio temporalo, 
ricorrere altornativamento alla proteziora 


stra Costituzione, ma appunto, perchè chis= 
diano giustizia per tutto le razionalità, 
protestiamo contro il predominio esalusivo 
degli alavi in paosi , nei quali, oltro agli 
alavi vivono pure rameni, greci ed osmani. 
Non abbiamo alcun timore esagerato del 
panslavismo, il cui idealo non sarà mai res- 
to, ma ritoniamo dovare politico di 
combattere i panalavisti, lo cui agitazioni 
sono altrettanto: pericolose allo Stato che 
alla paco. È missiono storica dall'A 
di togliere gli antagonismi fra il mondo 
germanico o alavo, ed è una quistiono vi- 


dell'Austria o della Francia; insomma, a | talo per la Germania, che l'Austria adome 


forzo straniere. La Chiesa è oggi in condi- | pi 


a questa sua mi 


ione. Se lo slavismo 


ciullesca ! — ripetè la signora Burton | uno ci sponde sopra a scoprirne il se 


| con maggiore gravità che a lei non 
fosse abituale. — Se non aveste por 
caso scoperta la loro esistenza, la_vo- 
stra affezione non sarebbe nata nean- 
| ch'essa, Credetolo a me, Amy, crode- 
| telo ad una che ha vissuto e sofferto, 
codeste notizie acquistate non del tutto 
dirittamente, non fanno mai pro a coloro 
| che le hanno ottenute. Il proverbio ci 
| insegna che colui che ascolta all’uscio 
| non ode mai dir bene di sè, del pari 
| che colui che apre una lettera d'altri 
s'espone a udir cose spincavoli. Mode- 
simamente, in proseguir le vostre i 
dagini sul conto di Marco Dovenport, 
potreste ricavarno qualche notizia non 
atta a recarvi piacere e in ogni modo 
| nulla che possa recar soddisfazione a 
| quell'affeziono naturale che dichiarato 
| provare. 
Amy se no rimase mortificata e in 
silenzio ; troppo poco assuefatta a con- 
traddire' per azzardare delle altre osser- 
vazioni in proposito. Ma certamente che 
non sentì scemare in sò l'interesse pei 
suoi misteriosi cugini per avere sco- 
perto in uno d'essi un al abilo artista. 
Finalmente, riprendendo animo, disse 
— Bono, bene! Col tempo s'arriva 

‘a scoprir tutti i misteri e gli enigmi di 
rado si mostrano degni del tempo che 


greto. A proposito di segreti, cara si- 
gnora Burlon, ho inteso che i! mio 
babbo vha iniziata nel maggiore di 
tutti : in quello de’ miglioramenti che 
saranno faiti nel vostro: castello. 

— Ei me ne ha detto qualcosa, è 
vero. Ma non so, cara Amy, so dovrei 
cite miglioramenti o mutazioni che 

venissero al castello; perchè a parer 
mio ei sta tanto beno com'è che penso 
mal volentieri al menomo cangiamento. 

— Nemmeno quando sentite aver di- 
chiarato i medici le esalazioni del fos- 
sato esser molto nocive a una persona 
sì delicata com'è la povera mamma ? 

_ Se la ragione e codesta, non so 
che dire. Non posso fuorchè piegare il 
capo. Ma come può esser ciò, Amy? Il 
vecchio fossato esiste pure da tanti se- 
coli e nessuno ne ha mai parlato nà 
scritto come di cosa insalubre. Mi pare 
che a' di nostri si diventi un po' troppo 
sofistici sul conto delle infinenze perni 
ciose. Si finirà col trovare che l’intero 
giobo 0 poco meno, sia poco salubre. 

— Ma che avreste voluta che facesse 
il babbo? Dopo tanti anni che è tosti 
mone dello sofferenze della mam 
me, non può fuorchè accettare con pre- 
mura la menoma probabilità di alle- 
viarle. Il dottor Burmaby dichiara che 


I 


rr 


= 


divieno pre] o ai postri confini, la 
‘missione civilizzatrico della nostra monar- 
chia incontra notevoli difficoltà, contempo- 
raneamente però l'impero germanico come 
il pericolo di dover disperdere la miglior 


parto dello suo forzo nella lotta. contro lo |il 


alavismo. È una quistione di clviltà e di 


fragio, in favore delle donne, Questa Com- 
‘missione senti una mezza dozzina d'oratori 
in gonnella. La signora Lillie Davereux 
"Blake, di Nuova York, ha protestato contro 
all'iagiaatizia della costituzione, che riduta 
diritto di voto alla donna. Essa soggiunse: 
< L'aomo cho sì farà il campione della no- 


vita per la Germania, che l'influenza della 
Russia 0a divenga preponderanto nei pacsi 
fra l'Adria ed il Ponto. È-da sperarsi che 
i prosaimi giorai ci. rocheranno la prova 
che in Germania Governo e Parlamento 
sono concordi nel risonoscero che l'impero 
tedesco tutela i propri interessi, allorchè 
sostiene che devono tutelarsi gl'interessi 
dell'Austria-Uagheria. in Oriente. » 


tra causa, sarà certamento il prossimo pru- 
sidento degli Stati Uniti. » La signora 
hella Beocher Hooker, che è la sorella dol 
signora Stowe, l'antriso della Casa dello zio 
Tom, ha aIermato che , so il Congresso 
volesto mettere a sui one un mi- 


, la signora Mary 


Camero della legislatura di questo Stato o 
respinto dall' altra Camer 
ranza di tte voti soltanto, Questo fatto mo- 


mobilitare una parte o tutto l'esercito 
atriaco,.contro a quanto annunciano | di- 
apaoci da Pietroburgo al Times. 


stra como sono poco numero! 
di questo provvedimento nell'Oregon. » 


__ e—_—— 


Dispaccio del principe Gorciakoff 


L'Agence russe annunzia che il principe 
Gorciakoff indirizzà, il 10 corrente, il se- 
guente telegramma agli ambas 


ONORANZE E RAPPRESENTANZE 


rt. dell’OPINIONE) 


in Berlino 6 Vienna, Londr 
Roma : 


13. — 1l Consiglio munici- 
pale ha deliberato di contribuire lire 
mille al monumento nazionale da in- 

Costanti= | naizarsi in Roma al gran Re Vittorie 
nopoll, afino di croteggare la siena è | Emanuelo Il; di conservarno il busto 
Hieicoo le stoasa mira rispetto al ropriî | (9 marmo nella sala delle adunanze, © 

Lia sondomenza. di ‘uaste oiran» | di denominare da Vittorio Emanuele Ja 
mae ci obbliga di peosara aucho per | piazza maggiore della città. 
oslta aî mezti per proteggere i cri- | Furono liberati i minori pegni del 
ani, Ja cui vita ed i cui averi potrabboro | Monto di piotà. 
essore minacciati, o di prendore in conti» | Città di Castello, 14. — Oggi nella 
dotazione l'ingrasto d'una. parto delle no | chiesa cattedrale, furono celebrati so- 
stre irappe da Conta nOn dini ze. | [nai funerali o memoria dal ito Vi 
106 Mode ORALI price. torio Emanuele. lutervennero alla ceri- 
monia le autorità civili © militari, le 
rappresentanze degli Istituti e dello As- 
REGIA MARINA | sociazioni ed una folla immensa. 

Laggusi mel. Pimgnio; di Nopoli Fa collocata nel palazzo cirico una 

Lene riitta Cariddi commdinto pi- | Pilo che ricorda lo gloria del gran 
1ambo, parti il giorno 7 da Taranto, diretta | Re. La folla si sciolse a imando una- 
pol Lovante. nime: Vira il Re Umberto I, mentre lo 

a detaniiiro della marina ha ordinato | bando musicali suonavano l'inno reale» 
che la ‘evrazzata lrincipe Amedeo ai rifor= | Fu.iniziata con entusiasmo vivissimo 
Sisoa di viveri © delle. altro donazioni di | una soltosciizione per erigore nel pub- 
Londo per sei mesi Blico giardino una statua di Vittorio 
quosto legno dovrà rimanere all'estero per | Emanuele. 
qualcho temp Si va coprendo di firme dello signora 

«Il vicscammiraglio di Saint-Bon, ne- | un indirizzo a S. M. la Regina 
minato comandante in capo della sguadra | gherito in un magnifico album. 
permanente, partirà, per raggiungere la 
sjuadra, colla corazzata cipe Amedi 

« Essondovi deficienza di personale nel 
corpo Reala equipaggi, lo corazza! 
Pia, Castelfidardo o Ancona entre 
armamento appena sarà chiamata sotto lo 
armi la classe del 1857; indi lascieranno 
la Spezia par unirsi alla squadra. 

+ 11 capitano di fregata cav. Augusto 
Conti fu nominato direttore degli arma= 
menti dei 3* dipartimento (Venezia). 

« Si assicura poi ossere imminenti par 
recchie promozioni noll'alto personale della 
marini 

L'Italia Militare reca: 

« Il capitano di vascello signor Casone 
ont. Fortunato ha assunto În questi gio:ni 
la carica di capo di stato maggiure del co- 
mandanto in capo del 1° dipartimento ma- 
rittimo (Spezia). 

« Il comandante cav. Augusto Conti fu 
nominato direttore degli armamenti al terzo 
dipartimento marittimo în Vene 


19 decise, appoggian- 
to anteriormente, di 
inviaro una parte delia flotta a Costanti» 


Gi scrivono da Petritoli (Marche): 
Questo municipio re 
pubbliche e soleoni on 
moria di S. M. Vittorio Emouele. Per cura di 
una Deputazione eletta dal Consiglio comunale, 
a capo il signor Cesare Tioti, venve elegnate 
nddobiata Ia chiesa dell'ex-convento dei 


corrente 


geva maestoso ed artistico sarcofagi 
grafi @ numerose corno funebri testimi 
Te doti dell'auguate immortale defunta e 
di un'intera popolazione. 

Alle 10 38 cominerarone a sfilare dalla piazra 
maggiore l'Asilo infantile, lo Scuole elementari 
maschili @ femminili. i rispottivi maestri 0 
maeatre con bandiere abbrunato, i mombri della 
Congregazione di carità, il picchetto dei Reati 
carabinieri, il concerto civico, il sindaco cava» 
lore dottor Scarsini La municipale, il 

dol contermize Monte Vidon Combat 
Pelagallo, gentilmente invitato a far parto 
funebre pompa, gl' municipali e 

ignore del luogo, tutti con seg 

un'onda di popolo eh 


=" bava ordino perfette. 


La musica, eseguita dui cantori della metro» 


I DIRITTI POLITICI 


politana di Fermo, fu diretta dal conte 
eu n vRGLI STATI della. 
Un coro di fanciulli , che all'ele 


In una corrispondenza da Nuova York 
CIndipendance Delge si leggono i se- 
Quonti particolari relativi al una gravo 
‘Questione che diede luogo ad incidenti nel 
Congresso federal 

«1 partigiani dei diritti politici delle donno 
hanno tenuto una riuoione in una sala del pa 
lazzo legislativo che era stata messa a loro di- 
sposizione. Dopo la riunione, essi, o piuttosto 
sac, perchè le signore vi erano in maggio- 


vittima incruenta jntuonarono dolen! 
la requie eterna dell'estinto Sovrano , chiamò 
le lacrime agli occhi di ognuno. 

compianto della 
mpiera una cerimonia, pi 
‘commovente, altrettanto de- 


quanto Affettiona 
corosa 0 sclenze. 


— Gi sorivono da Sassuolo, 10: 
tari, furono. 


ranza, hauno invaso le tribune pubbliche della brigosimali per n 
Tiumdea, ina senza poter ottonere, malgrado | sisnza compianto nostro ie Vittario Ema= 
dogli.aforzi d'un rappresentanta della lreb= | “i siervannero le autorità eltadi 


silrania,,. signor Kelley , cho una delega- 
zione di donno fossa ammessa alla sbarra, 
Nel Senato, invece, fu nominata uva Com- 
missione per sentire | patrocinatori. del suf- 


presertanza della 
bandiera, i pensionati civì 
atri © le macatre, gli impiegat 
fniniatrazioni ed un numero ragguarderole di 


— 


—__—__ 


mezzo il male della «mamma è causato 
da miasmi generati dal fossato; e mio 
padre , in conseguenza , ha deciso di 
fare ciò che è stato fatto per la metà 
della vecchio case della contea, ‘cinò di 
Asciugarlo © circondare la casa di un 
bel giardinatto ,.in cambio di quell’or- 
ribile vecghio.asilo di rospi e di ra: 
La signora. Burton sorrise; perchè in 
giorni passati, e menteo la famiglia non 
pensava a disfarsi. di quell’ antica ap- 
indice del loro castello; ell'avaa:sempro 
Paito il fossato qualificarsi ‘ben diser- | In quell'angusta atrada lateralo nella 
smmenlo. parrocchia di S. Giacomo, ove hanno il 
°° quando cominceranno i lavori! ' quartiere i « celibi eleganti », Marco 
7 ‘La settimana prossima. Il babbo | Davenpdtt, l'autore degli abbozzi ammi 
ieri il. contratto. Costerà | rati da Amy, aveva, non diremo fissato 
trà di duemila lire * e nell'ottobre | la sua dimora, ma fallo sosta momen- 
Fe imoro terreno sarà pronto par la col- | taneamento, nella sua irrequietezza. 
tivazione. | Nulla eravi cho colpisse nell'esterno 
‘22 Ma la signora Meadawss, si doli- | della casa; ma nell'istanto cho giravi 
cala com'è, non potrà par certo rima- | il manubrio dell'uscio che introduceva 
fere in casa, mentro sarà assodiata | nell'appartamento ; del. capitano, Dave 
degli operai? | port, allora,si il. tuo sguardo era catti- 
6°. No, certamente. Quarania o cin- |-vato del pari che l'attenzione. Una 00- 
vemiai.aazanno al lavoro; © la | chiata fuggovolo a quella stanza (era 
cara marama , poverina, non potrebbe | come una vcchiatà | gittata sulla prima 
fai segienero. tanto. fastidio. Fortuna- | pagina di un dotto libro che arresta la 
(amente » Ja signora . Earichotta dere | nostra eUenzione di slancio. 
portami. a visitare gli Eustaco o ci ha | 
offasto il godimento della sua dimora du- 
rante la, sua assenza» 
— Buone, nuove per me, 


lo disse affettuosamente la signora Bur- 
ton. Quando saremo a mezzo miglio solo 
di distanza, non avremo scusa per non 
ci visitare tutti i giorni. Ed ora venite 
meco a colazione o la povera Sofia s'an- 
noierà troppo a aspettarci. 
IV 

Lasciamo, per ora, il vecchio castello 

e la casa parrocchiale, 6 volgiamo i 


nostri passi lè dove Di Londra il fumo 
i rai del giorno oscura. 


| ganti, offissero qualcosa di particolare; 
ma il fondo di un verde pallido delle 
Amy! — | pareti. era ornato di quadri, lavoro 


pot 
lione di dollari, essa convertirebbe tutto il | 
senza corrompere | 


alla maggio- | 


Non già che i mobili, benchè ele- 


| riduci dalle patrio battaglie. Tn luoghi distinti 
| presero posto molte ‘vestite a bruno. 

Ta chiesa era addobbata a lotto con eleganza 
e buon guato, ed erngremità di popolo accorso 
oche dei limitrofi coonuni. 

La mena di reguiem, nccompagaata con 
fa colebrata dal parroco, sssetito 
i è da vari angerdoti del luogo. 

'Sdl tamolo che ergortai maaetoso, facevano 
della mostra ua vago emblema di fiorini fori, 
tappresentazio lo s‘orma sabaudo; una magni 
fica corvoa d'alloro, nel sui mezzo loggevmi 

10 di dedica; e ina gr 
ata in oro + în argento; dono 
‘ionne sassolesi; la seconda dei 
patrio battaglie; la terza delle 


| ‘io alto sospesa sovrastara una grande stella 
| avurgeoto, raffigurante la atella d'lalia. 

Daranta la mosta corimonia, che fa compita 

col massimo ordino , il. broozo comunale è le 

facevano udire î loro 

lo fioestre delle case erano 


| 


Dopo i fanerali venne dal municipio fatta 
distribuire ni poreri on'elemosina di pani 
‘Furono stampati componimenti di circostanza, 
ad alti sonsi patriottici. 
leggoransi alla porta 
euterna del tempio @ ai lati del tumulo. 


— Ci sorivono da Carpi, 40 febbraio 


Teri la nostra piccola città presentava un ine 
solito aspetto. Uno straordinario numero di 
persone veniva attratto fin dalle primo oro del 
mattino verso la cattedrale, cho sta a capo 
della vasta piazza Vittorio Emanuele. La porta 
maggiore di quasto insigao tempio vedovasi 
parata a lutto, od una iscrizione ivi ponta av- 
vertiva che colà dentro si sarebbero fatto 
quosto giorno solenni esegi 
compianto primo Re d'Italia. E per vero la 
mesta cerimonia riusci ordinstintime , commo- 
indegna di quel Grande cui era de- 

Jostrò anche una volta come questa 
ja atata altamente compresa della 


Ì 
i. tutta lo autorità locali, la rappre 
Corpi morali e Società qui esi» 
tenti gli i, gli impiegati 
comunali @ govornatiri, un numeroso stuolo di 
fiorai unitisi in corpo per la circostanza 
Foduci dalle patrio battaglio ed una folla di 
Il reggento la Procura generalo ed il 
della Corte d'appello vi erane rap. 
rosentati dal Jecale pretore. 
Monsignor. Gherardo Araldi, vescoro del 
| città @ diocesi, assistera allo solenni cenq 
‘initamenta al clero dolla esttedralo, o chiudeva 
gli stesso In funebre cerimonia pronunciando 
la quinta assoluzione al eatafalco. 


avevano deposto 
il cui ne 
mezzo del R. prefetto, quale tenue con- 
gno d'orsequio, è si to alla Cara 
. Altre due coron 

furono deposto sui yradini del ci 
dallo stuolo di giovani sopraddot 


ma por 


I nità si protrasse fino 
| verso le 12 12 
to tot 


, 0 nel frattempo tutte 
che della città rimasero chiuse, le fine» 
tazioni psvesate a lutto, lo ban 
| diero esposte abbrunate. 


crivono : 

< Lo signore casalesi hanno inviata una 
dell corona perchè sia deposta sul 
| catafalco al Pantheon il giorno 
| funerali. La corona intrecciata con duo 

rami di alloro o di quercis, porta due na- 
| atri di raso vordo sui quali sono suporba= 

mento ricamati in oro e argento l'arma di 
Casa Reale, la data dei funerali © l'indi 
rizzo. Stamano fu presentata al prefetto di 
Palazzo, conte Panissera, dall'avv. Camillo 
Lanza incaricato dalle promotrici signore 
contessa Angelini, Oddone-Cotta, Negri-Ri 
vizza. Rota-Strada o Artom. » 


NOTIZIE ESTERE 


INDIE 

L'Oservatora Triestino così 
notizio ultimo dalle Indio: 

Ml generale Kayes è ritornato il 4 gun- 
naio a Pesciaver. Lo forti pioggio impedi- 
rono una ricogniziono militaro cho doveva 
| aver luogo in quello stesso giorno neilo 
gol di Sponting sino a Torsuppa. 

«Lo scopo di questa spediziono cha avrà 
probabilmente, luogo lunedi prossimo; è di 
porre il generale Keyos in grado di csami- 
naro completamento la gola di Narukulla, 
Frattanto | Djowaki hanno abbandonato in 
massa il loro territorio che è rimasto do- 
serto, ed è probabilo che gli inglesi do- 


ne lo 
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della medesima mano che avera trac- 
ciato i disegni dell’album della signora 
Burton , e che. avrebbero , fatto onore 
ad un artista di professione; 0 l'uscio 
che metteva all’attigua camera era tutto 
ricoperto da fogli che 
opere di Goithe, di Hofma 
Richter; disegni robusti, originali 
senti, i quali, benchè fossero genei 
mento attribuiti, da chi visitava quello 
stanzo, al talento di artisti diversi, erano 
però il frutto della ispirazione di quel 
solo e medesimo autore. —_" 

Come suolo in molto antiche case di 
Londra, la stanza, che rispondeva a un 


e di 
01 


giardinuocio, era ampliata da una fine» 
stra ad arco, nel mezzo al vano della 
qualo sedeva sul suo bastone di legno 
un cachalos addomesticato , Je cui fa- 


È 
bigi 
‘apparentem 
cizia col rivale favorito , da 
di aver vinto in suo favore I° 


Jostra 
tintivo 


Ogniqualvolta un forestiero, del 
mondo elegante, sia un artista, visitara 
il santuario di Marco Davenport, nun 
poteva a.ineno di notare, di mezzo ® 
tanta prodigalità d'opere d'arte, l'as- 
senza di trofei composti di pipe di fan- 


lustravano le ! 


‘antagonismo esistente fra pelo e ponno. ' 


Yranio tenere cocupato il piese © costruire 
dei forti, fare delle strade, molestati come 
sono di continuo da quei selvaggi che si 
sono ritirati al di là doi monti © che non 
intendono sottomettersi. Anche la spedizione 
contro i Naga non obbe, finora, soddisfa= 
centi risaltati. Questa gento si è divisa in 
piocolo colonne sparso per tutto Îl pieso, e 
corca di sorprendere i diversi distaccamenti 
inglesi quando questi siano più detoli 
meno vigilanti. Sono giunti a Dera vari ne- 
di pellami i quali raccontano che 
ibù afghano sono oltremodo m 
in causa dello oppressioni © delle 
estorsioni degli agenti dell'emiro. Essi pre- 
gavano che la loro provincia fosse tolta 
dallo mani dell'omiro o rimessa agli inglesi, 
Anche a Cabui dicono cho domini un grande 
malumore in causa dello estorsioni e del 
reclutamento forzoso, L' 
tiro per Djol 
credesi però cho vi fossero pure del 
motivi politici. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


I lavori doì Pantheon possone dirsì ter- 
0 almeno talmente avanzati da po- 
ter daro un esatto giudizio sulla loro en- 
tità è valore. 

Tutto quello che si espone sl pubblico 
può andar soggetto a critica; ci sarà dun- 
que permesso di fare, anche a noi, alcune 
francho osservazioni. 

Noi lasciamo da parto por ora la que 
ationo dallo stelle applicato si lacunari 
della volta. Una lettera, che più sotto ri 
producizo, del presidonto della Commis 
siono governativa pei funarali del Re Vit- 
torio Emanuele al Pantheon, la quale ass 

preso tutto le precauzioni | 
parchò ion avvengano inconvenienti, calma | 
lo nostro apprensioni ® farà scomparire, | 
speriamo, quello del pubblico, 

Non parleremo neppure dall'effetto che 
potranno produrre quelle stelle; ci sembra 
soltanto che lo grandissime difficoltà incon- 
trate, la spesa enorme che hanno costato e 
i relativi guasti, quantunque, a dir vero, 
non gravi, fatti necessariamanto nella mao- | 
atosa volta del tempio, non saranno mai com- 
pensati dall'effotto, sia puro sorprendente 
4 fantastico, di quella illuminazione a tra- 
sparenza. 

Lo stelle, al momozto cha scriviamo, sono 
quasi tuito al loro posto, La benigna nostra 
stella d'Italia lo proteggo o le faccia 
splendore dolla loro più bella luce. 

Gli addobbamenti nell'interno del tempio 
non sono ricchi, ma non lo potevano, non 
| 10 dovevano essere, Si è voluto conservare, 
| por quanto è stato possibile, intatte le linee 
| principali di quella architettura che è un! 

prodigio dell'arte, Però ci sembra che, a- 
dattati parecchi panneggiamenti nell'interno 
dello capjielle e sulla baso della volta © | 
sul sottoposto cornicione, gli altari non a- 
vrebbero dovuto esser dimenticati per non 
lasciarli veder nudi o senza voruno orna: 
| mento, 

1 grando estafalco che sorge nol mezzo 
dolla chiesa ha lo proporzioni volute dalla | 
| vastità del tempio; è semplice como. di- 

segno principale o il numero, grandissimo | 
dei candelabri che in più ordini sono col- | 
locati intorno con le loro cento flammello | 
produranno un effetto sicuro. 

Gi paro eccessivo Îl numero delle statue 
cho stanno sul più alto piano del catafal» 
co cho circondano il feretro, Sembraci 
che quattro avrebbero bastato. Quella pro- | 
cessione di statuo collocate una appresto 
V'altra nell'atto di camminare, © tuito ri 
rta del tempio, rappre» 
pento lo Virtù tsologal 
ci danno l'idea di qualche cosa che so 
ne va. 

1 leoni che si vedono agli angoli della 
prima base del catafalco sono decisamente 
piccoli. Ci è stato detto che sono gli stessi 
| cho hanno servito al tumulo del primo fu= 
Fe ma non ci paro buona ragione per= 


ì 


chè dovessero essere conservati. Non cre- 
diamo certamente che avrebbe mancato il 
tempo per forno degli nitri più adatti e în 
armonia col resto. 
| Ove ci si vogliano passar buono queste 
poche osservazioni, crediamo poter ggiune 
gere che l'addobbamento generale del tum 
pio @ i numerosi candelabri , stemmi , bane 
| diore 0 lampade, che formano l' sssiemo 
principale della decorazione ,- produrranno 
un sicuro effetto e risponderanno all'aspote 
generale. 

Il portico anch'esso è stato parato a lutto, 
ed i grandiosi festoni o panneggismenti Jo 
hanno trasformato fn una specio di gr 
diosa cappella ardente. 


—______—_ 
Ì 


tasia o di armi di lusso i quali costi- 
tuisceno l’indispensabila. ornamento di 
un appartament de gargon forestiero... 
Non già che di cose tali Davenport non 
fosso stalo già amante al pari dei suoi 


in Londra, è di quo 


bastanza. 
li ornamenti di codesto 
invece poche siatuette sulle rela- 


rano 
ivo mensole ed uno o due oggetti di 
antichità raccolti no'suoi v'aggi.. Sul ta- 
volo, oltre a un semplice calamaio di 
marmo nero ed a un vecchio libro ri- 
logato in pelle di Russia e consunto 
dall'uso, eravi un vecchio bicchiere fiam- 
| mingo, contenente ur. languido virgulto 
di ramerino e un caldanino per ardorvi 
lo bacche di ginepro. 

Ma l'atmosfera della stanza era. pia- 
| cente e bon temperata = seconda delle 
stagioni. Nel verno, ardeva allegra- 
mento un. bel fuoco; nella state, fitte 
persiano verdi oscludevano il sole. Più 
d'un gentiluomo elegante, avvezzo alle 
stanze più comode @ signorili, nell'en=, 
trare in quella di Marco e lasciandosi 
cadere sovra uno dei. suol, seggioloni, 
era stato udito esclamare: 

« Per Baceo, Marco, voi avete molta 


Non è ancora collocato nei centro ue 
‘timpano’ tin disegno che i fanti 
principali della vita di Vittorio Emanuele, 

Abbiamo già fn altra occasione accennato 
alla sproporzionata piccolezza dello statu 
rappresentanti la Fama , molto mal collo- 

lo punte latorali del timpano. 
rliamo della forma ; Ja fretta con 
Ja quals sono state fatte potrà forso seusare 
gli errori di disegno è l'assiomo generale 
dol loro atteggiameuto molto incerto. 

L'aquila sommbra a prima vista piuttosto 
grande, ma quosto difetto sarebbe scomparso 
so fosse stata in armonia con la voluta pro- 
porziono dolle statue. 

Ancho i candelabri posti at due lati del 
portico avrebbero fatto necessariamente mag- 
ior effetto so fossero atati collocati diago- 
nalmonte allo duo prime colonne del por- 
tico stesso, cid cho dol resto abbiamo giì 
datto alira' volta. 

Siamo persuasi che, so la Commissione 
dogli ingegneri o architetti proposta a que- 
sti grandiosi lavori avesse avuto tempo di 
riflettore meglio, ai sarebboro evitati questo 

ni ed orrori d'estetica che 


vano certo passare inosservati, specialmente 
fatti presso il monumento più insigne e per- 
fatto che sia stato mai creato o che restorà 
sompre qual modello impareggiabile del- 
l'arto architettonica. 

Esco la leltera del prosidonto della Com- 
missiono governativa pei funerali dol Re 
Vittorio Emanualo Il al Pantheon: 


< Rome, 13 febbraio 1878. 
« Samo sig. Direttore, 

« Adorendo ben voloni 
manifestato nell'Opinio 
luminazione del Pantheon 
incaricata dei lavori dichiara che sono state 
preso, como naturalmente era suo dovere, 
tatto Jo precauzioni, sia dal lato tecnico che 
artistico, perchè tutto proceda senza incon- 
vonienti. 

< Cortsmente Ella, signor Direttore, sarà 
cosi compiacente di voler pubblicare questa 


ri al desiderio 
a l'ile 


dichiarazione. 
« Per la Commissione | 
411 presidente: F. Pnosrant.» | 
- Ì 
11 comandante dei Vigili, profittando del- | 
l'acqua Marcia che per la sua prossione 
può saliro fino a 00 metri d'altezza dal li- 
vello del Pantheon, ba fatto stabilire due 
condotti verticali, uno dei quali si è fatto , 
giuogere fino alla base della volta, l' altro | 
alla sommità di questa è propriamente 
sulla bocca del gran lucernario. Questi duo 
condotti hanno ciascuno quattro dirama- 
zioni cho dominano le quattro parti supe- 
volta. 
questo Jato siamo dunque ras- 
sicurati, cho ova il fuoco disgraziatamente 
si comunioasse in qualsiasi sbbo 
pronto il mezzo di spegnerle all'istante. 
Il servizio dei Vigili sarà fatto con la 
più grando esattezza @ puntualità. 


Quost'oggi, S. M. la Regina ha ricevuto, 
n Ja sua solita bontà e gentilezza, lo si 
ivo della Società 


per la coltura della don 

ripetuto alla signora De Gu- 

bernatis, direttrico della sctola superiore 

fomminile, la promessa che ancora quo» 

no agsiatara ad alcuna delle Conferenzo 
daranno nolla suddotta scuola. 


che 
Tu casa del principe D. Alessandro Tor- 
Monia si è. in festa : la principessa di Ceri, 
figlia, ha dato alla lucs una graziona 


Roma gli Em. cardinali 
vo di Cambray; card. Morono, 
den, pa- 


card. Davanzo. 
1 ‘card. Antonucci arriva questa sera. 


La Commissione del baghorinaggio, riu- 
nitasi oggi, sotto la presidenza del prefetto, 
Ria approvato tutto Je proposto tendenti a 
migliorare le condizioni del mercato. 

Il cav. Balestra, contigliore comuna) 
stato incaricato | di. redigere un resoconto 
generalo con la cooperazione del sig. Suri- 
scia, relature dell'inchiesta, o dell'avv. 
guot Bianchini, cho ba redatto le proposto 
dei provvedimenti. 

La riunione d'oggi è stata chiusa col se- | 

o ordine del giorno | 


© 1a UvimmIBSIONO NEL FINZTARIATO d'ODO= 
tevole prefetto, suo presidente, della lodo- 
vole iniziativa presa per la repressione del 
bagherinaggio, gli affida il obmpito di met- 
tersi d'accordo col ff. di sindaco, on. Ru- 
poli, per la sollecita esecuzione di quello 
dallo proposte già approvate, lo quali pos- 
sono per la loro natura emore adottate senza 
lango indugio. » 


Associazione costituzionale romana 


Rammentiamo che domani sera (45) alle 
8 è nioeza ha luogo l'adunanza della Asso- 
ciazione costituzionale romana, © che vi sono 
all'ordine dal giorno pareochie quostioni di 
importanza generale od ancho di interesse 
speciale per questa città, come dall'invito 
già da noi puro pubblicato. 


La R. Università di Roma ha pubblicato 
{ discorei che sono stati. pronunziati il 24 
gennaio 1878, nell'occasione dello fanebri 
onoranze reso dall'Università stossa a Vit- 
torio Emanuele Il. Il primo, brevisimo, e 
tto conveniente alla circo» 
iono al degno Rettore, profes= 
1 secondo è di Terenzio Ma- 
minni, il qualo ora stato eletto dal Corpo 
accadomico a commemorare lo virtà o la 
gloria di Vittorio Emanuele TI, como i no- 
stri lettori ricorderanno. Più non riparle- 
dell'eloquento orazione dell'iliustre 
ni, avendone parlato il giorno in cui 
è stato profferito. Ridiromo cionondimeno 
cho esso è degno di compariro allato di 
quell'altro momorando, il qualo è stato lotto 
a Genova dal conte Mamiani in commemo= 
razione di Carlo Alberto, 

L'opuscolo pubblicato dalla R. Univer= 

tà contiene eziandio l'affettuoso e nobile 
indirizzo dell'Università stossa a S. M. Um- 
borto I, cho è stato seritto dall'on. Rug- 
goro Borghi, o cho noi abbiamo pubblicato 
integralmento; o lo iscrizioni dettate dal 
prof. Giuseppo Cugnoni ,.le quali. decora- 
vano l'Università nel giorno della solenne 
commemorazione. 

Questo iscrizioni, bellissimo per il con 
cetto o per la forma, sono state molto am- 
mirato © onorano veramente il loro chia= 
rissimo acsoro. 


Dothenica prossim: 


al tosco 0 mezzo, Il 
prof. Carlo Ragnis, nel suo insegnamento 
della Botania medica, presso l'Università 
romane, parlerà sopra l'alga del miasma 
paluatro © sopra l'igiene dell'Agro romano, 

Risulta dal bollettino demografico mu 
cipalo di Roma cho sopra una popola» 
ziono di 280,504 abitanti comprosi 7788 
militari dal 23 al 20 dicembre avrennero 
148 nascite, 197 docessi, 202 immigra. 
zioni e 15 migrazioni per altri comuni 
del Regno. 

Farono pubblicati 17 matrimoni. 

La media dolla mortalità su 1000. abi- 
tanti viene calcolata a 0.59, regguagliata 
ad anno a 27.8. 

Lo canso dollo morti sono state : malatt 
zimotiche © da infezione 24, costituzionali 
39, Jocali 418, da vizio di sviluppo 14, morti 
violente 1, malattie mal definito 11. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il i 19 Febbraio 41878. 
Il Barometro è ridotto a 0° o al mare, 
L'altezza della staziono è di 49,m 05; 
Rarumetro a mamodi = 770.7 
Termometro centigrado 
Massimo = 11,3 => Minimo = 3,4 
Umidità media del giorno 
Ralativa = 00 — Amoluta = 4,53 
Vento dominante, Nord. 
Bello fra gioruo, ceparto Ja 
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AL RE VITTORIO EMANUELE 


seppo di Città di Ca- 


stello L 10- 
Tommi i-Mattiveci Mar- 
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L 15- 
Scuola comunale a paga- 
mento nel Collegio Ro- 
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cura di voi stesso! Questa è la stanza | 
più comoda a starci che si possa .tro- | 
vare.in Europa. » Ì 
E nondimeno avrebb'egli avuto il di- 
ritto di pensare colauto a'propri agi: e 
comodità, questa vittima. di un fratello 
cadetto Questo. cui una differenza di | 
età di meno che un ‘anno rendeva il | 
subalterno di up altro fratello destinato 
ad essere cullato fra lo agiatezzo ed il 
lusso ? Un anno è pur poca cosa, ma ; 
la barriera era insormontabile como:se | 
si fosse trattato di un secolo. Li 
Dai genitori, del resto, quand' erane 
piccini entrambi, erano ugualmente | 
trattati; so mai, anzi, Marco, como il | 
più carezzevole e il più intelligente, | 
era il preferito. A cinque anni erano 
affidati allo curo della medosima go- 
vernante; ad otto a quelle dell'istesso 
macstro; e ad undici erano insieme in- 
viati ad Eton, doro l'intelligenza pro- 
coce di Marco lo face passare subito 
alla classe superiore, n fianco al fr 
tello. Quivi ambidue erano chiamai 
« signori Dovenport, » e nulla era in 
ossi cho potesse indicare la distanza 


uomini di 
zionatissimi l'uno all'altro. All 
ognuno di essi avera_il suo intimo ar 


mico che era il nemico naturale di 
l'altro, 6 li teneva alquanto soparati 
fra loro, Ma duranto lo vacanze, ad 
Ilford, si accordarano per modo in 
ogni cosa, come se destinati a vivere 
in Arcadia 0 nutriti del mielo d'Imetto. 

Non prima che fosse compiuto l’anno 
in cui doveva aver luogo l'emancipa- 
zione di Ugo dal collegio, parve il padro 
loro farsi accorto della differenza di 
condizione che doveva correre fra uno 


into feci 


immontava'a più di duemila aterlino 

era stata considerata nella fa- 
‘comeretaggio del figlioccio Marco. 
Ma alla signora Dovenport, sempre ca- 
pricciosa, era venuto-in mente, sui qua- 
rantacinque anni, di sostituire ai suol 
scimmiotti @ cani favoriti un favorito 
bipede, un vedovo, cioè, fornito di un 
‘numeroso branco di igliuoli, che venne 
a sostituire suo nipote nel godimento 
dello suo affezioni del pari che delle 
sostanze. 


(Continua) 


——__6 


IL SENATORE GINORI 


sgrafo ci annunzia che fori sora è 
morto în Firenzo il marchese Lorenzo Gi 
nori-Lisci , senatore dol Regno. Era stato 
nominato senatore il 19 marzo 1804. Capo 
della Casa industriale che tanto ha contri- 
viluppo della coramica, il e* 
inori dev essero annoverato fra È 
cittadini bonemeriti della nazione. Da lungo 
tempo ammalato, la notizia della di lui 
morte non ci reon sorpresa, ma dolore sin- 
coro © profondo. 
—— 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Questa sera, venerdì, al teatro A- 
pollo avrà luogo la prima rappresenti- 
zione della signora Patti e del signor 
Niccolini, coll'opera La Tratiata, nella 
quale canterà pure il baritono Vaselli. 
È suparfivo il dre che i duo diri non 
nno fatto alcuna prova, lasciando ai 
5 compagni d'arte, miseri mortali, 
la cura d'indovinare ciò che faranno 
stasera nell'opera di Verdi. 


Il. RE DI LAHORE A TORINO 


La sera del 13 è endata in iscena 
al teatro Regio di Torino l'opera del 
maestro Massenet: Il Re di Lahore. 
Questo spartito, rappresentato con gran 
successo a Parigi, era nuovo per l'I- 
talin. È noto che nella corrente sta- | 
gione lo avremo pure al teatro Apollo | 
di Roma. Intorno al successo di To- | 
rino, dove era presento l’autore, rice- | 
viamo i due seguenti tolegrammi : 


Torino, 41. — Il Re di Lahore ha 
vato un successo completo, stico. 
Venticinque chiamate al maestro. Volevasi 
la replica del dustto fra soprano e tenore. 
f'a replicata fra immense ovazioni la ro- 
manza del baritono. Esecuzione magnifica 
per parto degli artisti, dell'orchestra e dei 
cori. Grandi ovazioni n Massenet e a Pe 
‘rotti, direttoro d'orchentra, Messa in scena 
di una ricchezta non mai veduta. Musica 
nuovissima per concetti e per ‘orma Îstru= 
mentazione prodigiona. 

Torino, 44. — IL Ra di Lahore in com- 

10 piacque, Venti chiamate al maestro, 
‘quale ebbe una vera ovazione al finale 
terzo, Roplicata la romensa del baritono 
nell' atto quarto. Esecuzione ottima per 
parte dolla Mecocci, del baritono Mendio- 
Fox, dell'orchestra @ dei cori. Il tenore 
lancelli era alquanto indisposto. Mess 
itcena ricchissima. 


BIBLIOGRAFIA 


È uscito il secondo volume della Sto- 
ria della Monarchia piemontese, di Nî- 
comede Bianchi 
volume, di oltro 700 pagine 
il periodo decorso dalla per- 

a © Nizza nel 1792 alla ri- 
nonzia di Carlo Emanuele IV ed alla 
sua partenza per la Sardegna nel 171 
è trasfondo în chi legge il medesimo 
interesse che lo sue pagine rivelano 
nell’animo dell'egregio scrittore. 

Con uno stile scorrevole’ ed. animato 
esso ci schiera dinanzi l'alterna vicenda 
di negoziati diplomatici e di non pro- 
spere campagne militari in cui si © 
sumò quell' infelica settennio della vita 
subalpina, lo condizioni interne del 


monte, le sue cospirazioni, i suoi di- 
sastri. 

Chi è vissuto in quelle provincie ed 
ha raccolto dalla bocca dei padri 


viva tradizione di quei tempi, ne vode 
Rel libro del Bianchi la fodole foto 
grafia. Nè lo tristi condizioni di quel- 
l'età impediscono di prender conforto 
di quando in quando in presenza di ro- 
busti caratteri. di nobili esempi di valor 
miliare, @ (malgrado le esilanza pro- 
Rotte dalla novità degli eventi ‘@ dallo 
tradizioni domestiche della monarchia 
savoina) di non volgare accorgimento 
politico în parecchi di quegli vomini 
The ebbero parte attiva nelle negozi 

Zioni diplomatiche d'allora. 

Nelle belle figure del Napione, del 
Priocca, del Revel, del Prospero Balbo 
è d'altri egragi, al disotto del voechio 
patrizio piamontesa fedelmente devoto 
Pi suo Re ed agl'interessi della monar- 
chia, si sento paipitare il cuore dell'ita- 
liano insofferente d'ogni signoria sl 
piera , da qualunque pate e con qua- 
Junquo bandiera essa venga, 0 desido- 
roso (come l'un dossi diceva fin dal | 
1701) « di porre in grado l'Italia di 
< poter compariro sdl teitro politico 
7 Hello grandi nazioni d'Europa da per 
7 «è, senz'aver bisogno di cercare ap- 
< poggi stranieri: » 

Lesintira' da que' ralentuomini che 
Ja difesa d'Italia doreva farsi alle Alpi, 
a non trascararono di cercare dai vari 
Stati della ponisola una lega, 0 quanto | 
meno una cooperazione, un aiuto, che 
taluno di quegli Stati ricusò adegnos 
mente , altri si scusarono di non poter 
accordare, 6 promise: a parole, ma che 
nessuno diede în realtà. 

Chitnque studii attentamente e con 
animo apassionato questo periodo di sto: 
ria, vedrà nei fatti raccolti dal Bianchi 
i germi di quella politica nazionale che, 
sgorgata in prima dal movimento di po- 
chi animi eletti, trovò ben presto un'eco 
negli animi di molti; cho  largamonto 
iifosa e maturata a poco a poco nella 
Coscienza della gran maggioranza degl'ita- 
liani, vinse più tardi ogni esitazione dei 
Sovrani sabaudi ; che, infino, mercè la 
legle è costante loro devozione alla causa 
italiana , rese possibilo il risorgimento 
della nazione col presentara al.o legii 


Ù 


' 
timo aspirazioni di tatti i partiti Jibe- 
rali un punto d'appoggio che diede loro | 
tnità e contro d'azione, mentre offriva | 
ai governi d'Europa salde guarentigi 
d'ordine © di stabilità. | 
Ed al vedere in qual modo gli av- 
‘venimenti politici compiutisi sotto gli 
occhi nostri si vennero svolgenite dalle | 
aspirazioni e dai conati non interrotti 
di oramai un secolo, insieme con una 
nell'avvenire, se ne ri 
cava questo grande insegnamento : che, 
se ogni molo generoso è sempre utile, 
a tener desta la vita, a sneghittiro e 
stimolare chi troppo volentieri s'arre- | 
sterebbe por via, ciò cho costituisce il 
vigore e la saldezza della vita nazio- 
nale non sono le agitazioni incomposto 
‘@ sonza scopo, come non può essere la 
tonacità ostinata in un passato che più 


non ritorna: è riconoscere i bisogni 
reali dei tempi; cd, unendosi schiet- 
tamento al movimento che spinge in 


avanti, sceverare il reale dal favtastico; 
camminaro al desiderabilo medianto l'at- 
tuazione del possibile ; elovarsi a cl 
rire ciò che è ancora  nebbioso ed in- 
certo col fare senza esitazioni o paure 
ciò che è certo ed evidente. 

Ma non è mio proposito far lezioni 
di politica , nè cerlamento mi sentirei 
da tanto. Jo volli solo annunziare questo 
secondo volume d'un'opera eccellente ; 
persuaso che chi I" asrà letto non si 
dorrà d'aver perduto il suo tempo. 

Taxcneni Canonico. 


—_—+»——__- 


Ta telegramma di N. MH Re. — 
8. MI. il Ro ba inviato il seguento tele 
gramma, cho riproduciamo dalla Gazzetta 
‘piemontese, al comm. Ercole Ricotti, ret= 
tore dell'Università di Torino: 
« Comm. prof. Ricotti, senatore , 
«Da mio zio ìl Principo di Ca 


INTERN «tti VARI 


® comu Ella vl pronunciasse splendida ora- 
zione in onoranza della memoria del Grando 
Estiato, 

< Io non m'attendeva corto mono da Lei, 
di cui conosceva da un pezzo i sentimenti 
di alto patriottisno, e di attaccamento alla 
mia Casa. 

< La prego vol 
scorso, cho io leg 
piacimento, 

Mi è caro 

cizia ed affezio 


mi favorire il suo di- 
erò con particolare com- 


sicurarla della mia ami- 


< Ustmanto. » 

11 terremoto di Lima. — Leggiamo 
nolla Gazzetta di Genova : 

Una notizia ha testò gettato lo sgomento 
negli animi di quanti hanno qualche amicò 
o parente nella repubblica dell'Equatore. 
Un dispaccio della Stefani diceva cho un 
terremoto la cagionato gravissimi danni allo 
città di Lima e Guayaquil, Quest’annunzio 

oso non chbs conforma. il Commer= 
sienra che tale notizia è inesutta. 
Nessuna delle caso genoveri, che hanno 
frequeati comunicazioni telegreficle, ebbe 
ragguazlio, anzi neanche sentore di tai 
sastro. Patrobbo inveco trattarsi d'i 


Callao, Un terremoto, con_ravi consegui 
avvento nella regione ruvisma d'Amego- 
nea, cho non ha nulla clie fare con. Lima. 
Oltre che, tal fatto risal» al 2 genti 
i terromoti, in quel sito laggio, sono fre 
quenti, a motivo dei molti valcani colà esi. 
stenti. 
Ritratto di 8 N. Plo IA — Al- 
o ricevato un ritratto in ol-ografia di 
re uno dei miglio! 
ono venuti alla iuco finors 
Jcografia è un'imitazione della 
pittara ad nzo del Pontefice 
sono somigliantissime ; il Javoro artistico è 
ottimamente condotto, e così pare è degu 
di lode la distribuzione dei colori. Il ri- 
tratto vendesi all'ufficio di pubblicità Ago- 
ino Taboga, piazza S. Claudio, sl prezto 
diL 
@rri — Scrivono da 
Arezzo, in data del 42, alla Nazione: 
< La città è stata contristata da un 
mano delitto. 
‘« Corto Peioni, br: 
ciliato in questa citt, si 


fra quanti 
Com'è noto, 


inte, nato è domi- 
restituito alla 
a ore 1, ed 


bineri. 

« Ascorsa l'autorità, ha reperito sul. ca. 
davero ben 44 ferite, e, spettacolo stra- 
ziante, ha trovato il pargoletto che suechiava 
il sanguo ancor caldo della propria madre. 

Tentata cvastome. — Salvatore Da 
nîelo il condannato a morte per l'assassinio 
della Giuseppina Gazzaro ha tentato di eva 
dera dalla prigione in coi sta rinchiuso. 

A questo proposito il Pungoto di Napoli 
riferisco i seguenti parlicolari : | 


puano, 


la quei 
condani 


L'i 
dal Di 
compi 

"Tra soli, certo Rombace, Barberio o Viel 


tativo; gli altrì cinquo si 
lerno saper nioni 

Preparata ogni cosa, lu notto di 
ora stata destiaata per compi 
‘Alle 3-u: mò ni dovera fuggire, cogliendo 
in cui i gusrdiani sono in giro per la 
nottursa. 

‘Ma Daaielo, cow'era atato il primo a ordir 
quel piano, fa il: primo a dubitare della m 
riuscita; sgomento del pericoli cui sarebbe at 
dala iocentro, rivelà ogni cosa al mo capo 
Igoundiano. E ‘allora eQbe luogo una minuta pere 


sizione in quella colla! Non è esatto quisdi 
a acoverta del tentativo di ovazione foste 


stata opera 


‘di un necorto carceriere. 


'Nolla cella n. 40 si trovò una chiaro falsa: 


quella che dovea schiudero l'un 
Daniele contò 


che quella chisvo, roszameni 


di fuori. 


Sì trovò anche 


di lenzuola 


della pri- 


corda costruita con brani 
corda lunga 


Dalla porta era stato sconficcato un pezzo di 


Ti piano di evasione, ca em lan 
acutamente pi trovava nell'attuazione in- 


toppi insormontabi 


Bisognss 


senza doatar col rumore 


a riusciti 
uan tette 
finalmente 
cappella di 


aperta che 


una vicia. 
‘da questa pi 
calarsi giù cos 
S. Lazzaro e la ci 


quattro detonati crederano la meno sorvogliata 


di tutte 


È ‘quasi certo che anche weaza quella rivela 
ziono del Daaiolo, l'orasiono sarobbo rimmeta 
ta desiderio 0 no tentativo. 


tri la 


‘Salvatore Danielo è duo volte delui 
rivolando la trama ordita, 
la ognì puaizione. Tnveco #° 
giorni di custo 


cre 
senppari 


lora a pane © 2cqui 
feno è tuta limitata a quattro 


ATTI UFFICIALI 


La G 
braio cont 


LR. decreto 
ienco di deliberazioni di depatazioni provi 


fa Ufficialo del 43 feb- 
ene 


febbraio che approva un e- 


decreto 1° gennaio che approva il re- 


somma di 


I. 150,000 per concorso 


‘dello atalo a favore dogli enti o per 


l'esecuzione dei Tnvori specificati neî duo pro- 


spetti uoiti 


La Direri 
la tansa uni 


vinoriament 


al presente decreto. 


mo generale dei tolografi. pubblica 
iformo | dell'Europa 


di Malta-Ales- 


Visoriamonte pei telegrammi diretti dall'Europa 


ella Turchia d'Ari 


per lu via di Sues-Bom- 


bay-Fab. 

La Gazzetta Ufficiale deì 14 febbraio 
contiene : 

1. Indirizzi di condoglianza o di dorozione 
allo LL. MM. 

2. R. decreto 14 febbraio, che preroga la ri- 


4. R. decreto 29 gennaio, ch 


roga della 
di Milano. 


6. R. decreto 10 febbraio, che rio 
miasiono incaricata di avrisare se i motivi 


Go 


poi qui 
civilo 


socazione del Parlamento (V. Ult 


3 R. decreto 31 geo 


5. R. deereto 23 gennaio, che appi 


al regolamento della Case di cu- 


durata della Sociotà dol pano da cat 


la mo- 
Banca di Verona. 


tratta di dentituiro un 


mo taato gravi da giustificare la per- 


dita del disitto alla pensione per funzionare fine 
‘nl 31 dicembre 1573, nello persono dei 


Senatore commendatore Massimiliano Marti- 
nelli, consigliera di Stato, quale presidente dolla 
Comminriono stessa 


Commendatore Giovanui Pasini , consigliare | 


alla Corte 


Cormendatore 
Corse d'appello. 


ci 


‘sodorani, consigliere alla 
Rom 


iero Crescenzo Scaldaferri, id. id.i 


"ommendatero Giovanni Striaghini direttore 


iero Carlo Luigi' Gabbiani 


o delle finnoze, quali 


| segretario 
atto , è Incaricato” delle fun 


si che aslpano dalla presidenza 
talia, dovranno mu» 


dolla pntonto 0 del visto di cui sopra, asranco 


aottope 
neritto dal 


tono approvato con docreto ministeriale 20 a- 


prile 1807. 


contui pre 


paragrafo 5 del 


Dato a Roms, addi 12 fabbraio 1878. 


La Dire 


che pi 


corrispondenza di Stato. 


Lo 
Arieh © 
continuano 
vizio. 


i) cavo fra Odense e Costuntinopoli 


vato alla ce 

H cavo fi 
è pare riat 
riprendono 


Koms, 


‘Per il ministro: Data Rocca. 


szione generale doi tolegrafi a' 


indiretta di Malta Alosaand 
Malta-Alessandria Suez Bowl 
ad osere aporto al pubblico sere 


orrispondecza internazionale, 

fra Shanghai e Nagasaki (Giappone) 
ivato. | telegrammi pel Giappone 
quindi il loro istradamento more 


le per la via austro-ruma dell'Amour. 


13 febbraio 1678. 


—__——_—_—_—__—__& 


NOT 


IZIE ULTIME 


La riconvocazione del Parlamento 


La Gazzetta Ufficiale d'oggi (14) pub 
blica il seguente decreto : 


UMBERTO I 


pera di i o pr volt dla nine 


Veduto 


RE D'ITALIA 
l'articolo 9 dello Statuto fonda 


mentale dol Rogno; 
Veduto il Nostro decreto 23 gennaio 1878, 


n. 4204; 
Udito i 


Sulla proposta del Nostro 
grotario di Stato per gli al 


terno; 


Consiglio dei ministri 


nistro se- 
uri dell'in 


Abbiamo decretato 0 deoretiamo : 


La riconvoca: 


© della 
predetto 
luogo addi 


dol Senato del Regne 
mera dei deputati che, giusta il 
‘astro decreto, dovrebbe aver 
20 del corrente mono, è proro= 


pei telegrammi | 


gata al giorno 7 di marso proslimo ven: 


turo. 

Ordiniamo che il presente decreto, mu- 
nito del sigillo dello Stato, sia inserto pella | 
raccolta uffisialo delle leggi o dei decreti | 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
apotti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 14 febbraio 4878. 

UMBERTO. 


F. Cus. | 


Leggiamo nella Ri/ormia di questa se’ 

Gon decreto d'oggi S.A. R. il principe 
Amodeo fu nominato presidento della Com- 
missiono reale por \' esposizione universale 
di Parigi 

— Con decreto d'oggi il comm, Sal 
prefotto di Brescia, fa traslocato a_ Bari 
inveco del senatore Paternostro, che fa no- 
minato consigliero. alla Corte dei conti. 


LA BORSA DI ROMA 
La Borsa di Roma, por risoluzione 

della Deputazione di Borsa, rimarrà 
chiusa sabato, 16 corrente, in occa- 
siono de'solenni funerali del compianto 
Re Vittorio Emanuelo IL 

TUMULAZION 

mesta saLmA Di Pio LX 


Risssumiamo dall'Osservatore romano i 
seguenti particolari sulla cerimonia della 
tumulazione della salma di Pio IX: 

Pico prima dello sette di ieri sera, gli 
Em.mi cardinali, radonati nolla sala del 
Concistoro, discendovano nella cappella del 
Sagramento in S. Pietro per rendoro gli ul- 
timi onori alla salma del Pontefic 


della Basilica, i chierici di cam 
lati camerali, dopo aver biciato il piode del 
Papa, preceduti dalla Croce, uscivano dalla 
oappelia. montro i cantori 

Intanto i cappellani della 


dio nobili 
cho contene' 

‘Alcune guardio vollare dividere l'incarico 
di portare la bara o si aggiunsero ai cap- 
pellani. 

1 cor irò intorno alla chiesa, pas- | 
sando inpanzi la statua di S. Pietro, e dalla 
| parto della gran navo penetrò nella cappella 

del coro. 

‘Gli astanti inginocchiavano al passaggio 
| dolla bara, la qualo fu deposta nel mezzo 
della cappella © mentro i cantori cantavano 
lo preci rituali, monsignor Falicardi, cano- 
nico della Basilica, in abito pontificale, bo- 
ceva la cassa di cipresso che dovoa rac- 
chiudere fra brevo il corpo dol Pontefico. 
Monsignor Ricsi, maggiordomo di Sua San- 
tità, stendo allora sul volto del Papa un 
candido panno e i cappellani della Basilica 
| gli osenti dello guardie nobili, presi i 
Jembi della coltre sulla quale posava il ca- 
davere, lo sollerano e lo collocano nella 
cassa con tutta la coltro. La cassa di ci- 
presso stava già dentro ad un'altra di 
| piombo. 
| Composta 1a salma nolla cassa, il mag- 
giordomo vi depose tre borse di velluto 
Sontenenti tanto medagl:o d'oro, d'argento e 
di bronzo quante corrispondono agli anni 
dol pontificato del defunto. | 

‘Quindi la cassa vino chiusa con un na- " 
atro violaceo, posto a croce, sul quale m 
| signor maggiordomo pone duo suggelli in 
| Gera lacca, un altro no imprimo l'em. ca- 
| merlengo, un terzo l'em. arciprato della-Ila- 
silica © un quarto il Capitolo vaticano. 

L'ologio dol defunto Pontefice ahiuau in 
un tubo di metallo o soritto in latino su 
‘pergamona, è deposto entro la cassa ai pioli 
dol Papa. 

Dopo ciò, duo maestri delle cerimonie 
stendono su tutto Îl corpo un panno di seta 
fossa e mons. Falicaldi pronuncia l'ultima 
assoluzione, mentro sovrapposti i cope 
le due casse vengono chiuse. Nello si 
* tempo cho si compie la chiusura dello casse, 

vione letta dal notaio cancelliere dol ca- 
no l'istromento della tumula» 
della 


imbalsamazione, dell'esposizione privi 
pubblica del cadavere e perimo dol modo 
con cui fu vastito il Pontefice dopo la sua 
morte. 

Sola cussa di piombo vengono apposti 
ltrettanti suggelli quanti nella cassa di 
ciprosso. 

Le due casse sono finalmento messe den- 
tro una terza più grando di. castagno, la 
quale chiusa vione trasportata a sinistra 
della cappella del coro ove deve essere tu- 
mulato secondo l'uso il Pontefice. 

La cassa è collocata in alto nel luogo 
del doposito, l'apertura del quale viono im- 
mediatamonto murata, ed una lapido vi 
| vieno apposta con lo semplici parolo PIUS 

IX P. 0. Me: 

‘Sulla cassa di piombo v'era la seguento 
iscrizione sormontata da una croce: 


CORPUS 
<P.M 
N. VIL.D. 


VI 


AN. XANI. M. 
omuT DIE .VIL. FEBR. AN, 


GUERRA RUSSO-TURCA 


ispacei part. dell 


NONE) 


Vienna, 44. — To mi sono espressa 
mente astenuto, dal prestar fedo all 
numerose © poco verosimili notizie 
fuso în questi ultimi giorni, vedendo la 
calma rassicurante che regna in que- 
sta Cancelleri: 
Come già vi annunzisi, la convoca- 
zione della Conferenza dei sottoscrittori 
del trattato di Parigi avvenno d'accordo 
colla Germania, Ora la stessa Cancul- 
leria germanica nonchè la_ Cancelloria 
avstro-ungherese, fecero dichi 


zione autonoma della 1swgarma, 


le questioni relative al Bosforo, ai Dar-, tivo 
Brindisi, 14. — Il rimorchiatore in 


danolli, al Danubio. 
Si spera imminente un soddisfacente 
risultato di queste trattati 


finirai nella Conferenza. 

Le notizie di armamenti o di movi- 
menti militas ro sono 
assolutamento fi 

Vienna, 44. — Annunziasi l'ingresso 
del granduca Nicolò a capo di una di- | 
visione della Guardia in Costantinopoli. 


rit 


e così si da Fiume, carico di 
tranno concretaro le quistioni da de- | pe questa mattina, 
ta. 
Londra, 44. — I giornali confer: 
mano che sei corazzate inglesi passa- 
rono ieri mattina i Dardanelli. 
Un telegramma del Times da Pie- 
Lroburgo dire : 
< Le trattative per la Conferenza 


fn seguito ad intelligenze fra la Rus- sono momentaneamente interrotte. 


sia 0 la Porta, quest’oltima ritardò i 
firmani per l'aportura dei Dardanelli | una 
fino a che lo potenze 


od in ispecie l'In- | ciduca 


< Corre vi 


‘00 che l'Austria mobilizzi 


parto del suo esercito © che l'ar- 


ghilterra si trovassoro in presenza di| Vienna. > 


questi fatti compiuti. | 
L’acconve nurse-TURCe 


Secondo ha da Costantinopoli, 10, la Po- 
litische Correspondenz, non è più un se- 
greto per alcuno che, oltro alla sottoseri 
zione doi proliminari di paco © dell 
venzione per l'armistizio , si è puro con= 
chiuso uò accordo soparato turco-russo 
rogola parocchie questioni importanti, lo 
quali, secondo la disposizione dell'intero 
tratiato soparato, dovono, essore tolto ad 
ogni ingerenza dello potenzo suropoe, Oltre | Il 
4 parecchio stipulazioni che si riferiscono 
alle faturo relazioni della Porta verso la 
Russia , vi si trovano puro quollo secondo 
cui una parto della marina da guerra turca 
dev' essero ceduta alla Russia in compento | 
parzialo dell'indennità di guarra. Onde for- 
maru l'equipaggio dello navi da_ guerra 
turche cedute, si trovano già in Rumelia  PArt! 
1800 marinai russi, insiome al corrispon- | 
donto numero di ufficiali di marina. 

‘Sì parla poro dell'adesione della. Porta 
tualo cessione d'una parte della Do- 
brusia alla Rumenia. 

Tofino il nostro corrispondente ci segnala 
come imminento l'ingresso di unn parle 
dello truppo russo a Costantinopoli. 


faol 


stampa nussa 


Leggiamo nel Golos dell'il : 
< Non si dovrebbe meraviglinrai so i 
russi, 
per la protezione dei cristiani, occupassero 
Eostantinopoli, poichè anche gl' inglesi re- 
pularono nocssario proteggere i cristiani. , 
È da sperarsi che il governo 
chiaraziono in questo senso. È probabile 
Sho ora, dopo sottoseritta la, convenzione | 
or 
il sultano 
russa non l'inglos 
L'Agence russe scrivo: 
Il motivo addotto per l'invio della flotta 


riterrà opportuna la protezione | 


poichè noti 
Tinta tedesca da Costantinopoli recano che Obi 
la sicurezza dei cristiani non 
mento minacciata, che l'occupazione per 
parto delle truppe russo doi panti stabiliti 
Rell'armistizio si compio rogolarmente, o 
tutta lo voci di «basi nell'applicazione della 
ricerdata convenzione sono completamento 
false. > 


avamra moLesa 
Il Timer del 12 sorivo1 

« La situazione attualo è di quelle di cui, 
si può fscilmento aggravare il pericolo. È 
Recessario esaminarla colla più grando pa- 


Presti 


| deva agire, 
|. Litorno, 14. 
Vittorio Emanuel 
Maria del Soccorso, fu splendidiasimo. 

Pontificava il vescovo, monsignor Raf- 
Mezzetti. 

Vi hanno assistito le rappresontanze 
dal Senato © della Camera, tutti i con- 
soli e vice-consoli, tutti i parrochi della 
città, 50 associazioni con bandiere e una 
grando folla. 


Alberto sia stato chiamato a 


Lo Standard dice. che l'Inghilterra 


so occotre, anche sola. 
— Il funeralo pel Ro 
, celebrato in Santa 


tempio era addobbato riccamente 


è con gusto, solto la direzione dell’in- 
gegnere Conti. 

La mes 

Intervennero due bande militari e tre 
bando cittadine. 

I negozi sono chiusi. Le finestre sono 


ira del maestro Cagnoni. 


to a lutto. 


Firenze, 44. — lori, alle ore 5 po- 
! meridiane, è morto il senatore Ginori. 
Bari, {4. — Furono calobrati nel 
Duomo solenni funerali pel Sommo Pon 
| tefice. 
Invitati, vi assistettero il prefetto, i 
generali, il sindaco e tulte le autorità. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 13 “ 


Randa lalina 5 00; » 
‘quali hanno cominciata Ta guerrà | rn ee: 
Ob Beni Ecelon. 8 010 
Municipio di Roma. . + 
Grodito fond. £ 
farà una di= | Detto ‘emps. 1800-04 
tomsano Blo 
‘Detto Rothnchità » » © 
obo o tra la Resia © la Porta, | poeta 
Banca Romana ; 
» Banca Nazion. Toscana 
Banca Generale 
Gredito Mobiliare ; (© 
Banca Austr-Italiana 
4 Azioni Te 


Nonato - 


rito 


BORSA DI ROMA 
14 febbeo 1878 (ore 1 1}2 pom.) 


| La Rendita che in seguito alla buona chiu= 
sura di Londra 
fino mese, perdette stamane , 
vinto il peggioramento avvenuto avi boulevarda 
non potendosi fare maglio che 80 02 112 


pagò iori sera 80 35 n.80 40 
irca 30 centesimi 


cola partita di Rothschild 
tto il resto intrattato, 


Enterso. Una parto dolla flotta ingleso si Ta. chdgmes 109 50. 

Stherà a Costantinopoli; ciò è indispen- | Londra tre mesi 27 40. 
tibilo dopo quanto è avventito, è un prov- Oro 2ì 80. 

Fedimento roso necessario dalla dichiara- (Ore 542 pom.) 


ipo di Gorciakoff 


che la Rus 
stantinopoli în certo eventualità. 
‘<.Ia conseguenza si può chiedorsi se 06- 


280 


Pistrobargofinammsissibile Ja protensione 
di escludere dalla comune deliberazione 
delle potenze l'assetto degli Stati vas- 
salli della Turchia e l'eventuale posi- 


2 


la leggera riprosa la Rendita pagata 80 15 
locisa ad oceuparo Co- fine mese, restando così Fichienta con lettera 


FIRENZE 19 “ 


capando lo linoo di difesa di Costantino» Rendita Ializna 5 010. + A 
Deli i rossi: mon hanno oltrepassato i li- Napoleoni dro.» © me 
miti importanti dalla neutralità inglese, La ih 23» 
in guisa da costringere l'Inghilterra ad adot- _Jmprest li ezine ron OT 
tare provvedimenti più vigorosi per la tu- ‘aloni Tabacchi « » . » | sas 
tola dei proprii interessi. Ax Banca Naz. ani 2010 —n 
< Nel caso d' un' occupazione, tutto di pad fer ment; Us 
pendorebbo dal carattero che avrebbe. que ra ine io == 
Tta occnpazione. So non fosse che una sem- Credito mobiliare . . - » (Ci 
plico dimostrazione come l'occupazione di | Banca Generale . i sa 
Parigi per parte doi tedeschi, non bisogne= i Otervarioni 13 
rebbe considerarla come allarmante. Ren.it.5» god, lelog. 80 s010—f 
°° Ma il ano sarebbe affatto diverso se i. PARIGI (ore 3 12 pom) îa 
rossi occupassero Costantinopoli in forze ® Rendita Francese 3 019. i 
senza limite por la durata dell'occupazione. » = 500. 109 £7 
25 o similo provvedimento da parte de’la ' Banca di Francia: eda 
nulla. Borrebbo i quistione tutta la re- | Rendita lallaza È 00 n 0 
sponsabilità del nostro governo. Pel jan veldirenitr pas 
“ Tl dovere di quest'ultimo sarà dunque Obblig. Regia tabacchi » ao 
"prontamente ed audacomento sè | CHE, MT, VE 1869; mi 
carti limiti stabiliti nella giusta misura. lagrevio romeno, acioni. - 
cari veniasoro ad essre oltre» ' Otatitezioni into nel 
passati dalla Rusaia. » da a: Sr 
Her n 
IN (Cent è DI ni 
DISPACCI ELETTRICI), Sia 
FETTE mo 
(AGENZIA STEFANI) | FORI 1960 
Parigi , 13. — Sembra certo che | Avetrinche > icctre| 26090) 20_ 
russi in ogni caso entreranno in Co-| ti Stig Hi 
stantinopoli per fare una passeggiata | 104 do] “108 da 
militare, come i tedeschi la focero a EE] 
Parigi nel 1874, © non per una occu- alii] Soto ea 
pazione sd 
Costantinopoli , 13. — la fiotta in- Unieat doi dol 0 
Jo ha passato i Dardanelli ed è en- n 18 
trata nel mar di Marmara. di _ 
Vienna, 13. — La Corvi: 127%) iero 
politica annunzia che il contr' ammira- smo so) some 
fio Barry, comandante della squadra | Tabuoehi >. <- >| ——| ue 
Elli iuca d pariilo quest'oggi a mog'[Reutila Tam. ...;.] —-l == 
sodi da Pola colla corazzata Habsbourg, LONDRA 12 13 
diretto per il Levante, E ne 
Londra, 13. — Nelle sale del Par- | Spagasolo [IMA nl ace sis 
pani, 13. ce” che lord Derby | Egl movo ‘SME n e|sRe noise 
avesse dato di nuovo le suo dimissioni, 
ma questa voce è stinentilà. - 
‘ll duca di Edimburgo fu richiamato GIACOMO DINA, DmerronE, 
da Malta. Rowsatvo Giovamm, Gerente. 
Costantinopoli, 43 (ore 5 pomeri- | — Ù — 


i 


are auss savnsaszinievere © prrgreemvnane se snviso vi siVUTUNU. VOVIWDIVGLUVIRG Gil UIUVIV. a LODUVO, MIAZZE O, LIZUUIV St; FAVigi ua A, Vanzon, Mu uu}rauoonrg Saint Denis 65 Z 


NON COMPRATE # MACCHINE DA CUCIRE i 


Senza prima conoscere la seguente tariffa del prezzi diclin casa A. Keux la più antica In Falla per quest'arilcolo; stabilita in Genova dal 1860, Stati 

La suddetta Casa ricevendo direttamente ed in grandi partito dalle primarie Fabbricha d'America, Inghilterra, ecc. oltre d'avere da queste dei prezzi eccezionali per il suo grande smercio, ha pure pai 

delle sensibili economio per i trasporti, ricevendole per via di mare è tonnellate, e per via di terra a vagoni completi, con tali vantaggi la Casa Roux può praticare allaffsua clientela dei prezzi veramento | 
vantaggiozissimi come quì sotto notati: | 


Tutte le Macchine sono garantite indefinivamente per la loro originale provenienza, qualità, bontà ed uso, complete di tutti 


MACCHINE A MANO 
LA RINOMATA PICCOLA SILENZIOSA, originale dell'inventore, macchina ad un filo, essendoci ora aggiunto un ele- 
gante o solide piedistallo, non occorrendo più fiscarla completa d'ogni suo aecessorio . . +» » 
L'EXPRESS con piedistallo ed accessori n È 


suoi accessori e guide, e loro particolare libro d'istruzione. 


MACCHNE CON TAVOLINO 


| 
9 - 


lai 
Pi 


ca: GICHE I Re » LA HOWE A originale per famiglia, certificato d'ori, rauzia completa di suoi accessori 

L'EXPI originale oltre i consueti accensori la nnovo guide in più che sepirsiameito osatano LL 50‘ ‘> 40 (LETTA D por Set calata gta certiicato d'origine per la ga DE na ce Li 

LA FAVORITA DELLE SIGNONE di Reymond del Ginadì compieta di nun secesioti © e >: no > 0 IDEMTACO >» © Cappelli o lsveri fort: ERGE: 

LA VOGEL, sistema Wanzer a due fili punto uguale d' piedi marmo scuro, completa » 60 |Lk WHELLER È WILSON ui ci iaia ARL LL 

LA NON PLUS ULTRA 4 due fli completa > ae x E DO near per figlio el Inti ione I 1 008 Denoei nti agata Uvallai coe soperilio;7 100 

‘A più grande con piedistallo completa |.‘ ‘ S n è > 53 |DETTE (sistema) di altro ed accreditate fabbriche, con tavolino coperto, ecc. completo da L IRE 2 

LA LITLLE NOW a duo Ml e e re id sii > 70 [DITTE della rinomata fabbri Priter è Roms, la migliore che si conosce Der Malga li ricca daccntori,” 2 | 

LA TON, originalo con solido piedistalle, ricca d'acoessori, con mac:hinvtta soparata per faro le cannetto 1 par qualtagio invero, crm uffi portesionimant de Siena n oe i PAT 
tutta completa"... ice a RO ra, | LA JONES, originale macchina a braccio per cucire in qualunquo senso, completa 1 cs a De 

LA HOWF, originale ultimo modr!lv e nuovi perfzionamienti completa di setesori > 11 » DETTE di alte buspe fabbriche, da L, DUO BU n See - O A) 

LA BRUNONIA completa. ddt ul 3 di a e » LA , originale per famiglia completa 1 0 LORCA Se er 

LA SUPERIORE — idem. © eo > ta | DETTA MEDICN, por industria 4 DOTE 1 xd » d60 

LA HAMILTON perfezionata della Casa Americana Goodwin da non confondersi colle numerose contraffazi; » | DETTA (SISTEMA) per fami-lia superiore a intte quello conosciute per i suoi perfezionamenti, favolito coperto 

AR CND ee er poss Caen SU: CMEO:3 a segreto © nUaossnnori LL FRA Dt » 1% 
o SE di Raymond vera originale compl i Ta e | © È : 3 

TIA PIA FORME Te0/ea5 cel tto TOLSE biaserei vosipiona IRE ° % &5 |LA HUMBOLDT con tavolino o macchiuetta automatica per fare le caunette, complet ine S detta 


Ogni Macchina viene garantita per la qualità @ provenienza ed accompagnata dal suo libro d'istruzione dettagliato, ed illustrato di disegni per ben servirsene. Per le spedizioni vengono imballate gratis 
sd uso Fabbrica in modo che pessono giungere a destinazione intatte e vengono consegnate alla Ferrovia di Genova per relativo inoltro — Tutti gli ordini che si ricevono accompagnati dall'importo in Vaglia 
Postale o lettera raccamandata, vengono eseguiti nello 24 ore colla massima esattezza e puntualità. AROUX 

NB. Le Express e Vogel Wanzer si trovano anche ai medesimi prezzi presso l'Ufficio di Pubblicità A. TABOGA, piazza S. Claudio, 94, Roma. feneva Piazza Fontane Morose, 18. | 
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STORIA CRITICA 
DELL'ORIGINE E SVOLGIMENTO 


DEL 


‘DOMINIO TEMPORALE DEI PAPI 


Scritta su Documenti autentici ed originali dal prof. Rocco Bombelli 
coi Tipi della Tipografia Romana 


franesbolio da 20 centesimi 
del Giornale delle Donne] 


Medicamenti inscritti 


dpodrd4 


Nin Pos N to pe 
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vendita in tutte le pri 
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Non pu i 
PERFETTA SALUTE. seta pargho Dè 


delizionn Farina di sa.nto Do Barry di Londra, det 


REVALENTA ARABICA II 
vat e n e i li a esca en rat 
Gen go i get di 


Un vol. in-8 grande in carta di lusso di pag. xv-328 
L. ©. Franco raccomandato nel Regno contro L. "7. — All'estero L. "7 50. 
Ali Libral sconto 20 per cento. Spedizione franca. 
Dirigersi in Roma all'Ufficio di Pubblicità A. Tab a San Claudio, nun. 94. 


CONSERVATORE E RIPRODUTORE 


DEI CAPELLI (liquido) 
del Dott. Prampol 


) "E LIVORNO-TOSGANA st 
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FAL FIGARO, 


Premiata con meta 


certa della 
lozo è par la riproduzione 
illimitato d'uttostati. Medici » 
suricnrauo che questa liquido (Ritruvato Jtaliano) 
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sodo mi 
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IL SOLO ESENTE DI QUALSIASI ACIDO 
Benza odore e senta s2pore. 
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AGLI AMATORI DEL LOTTO — | 
FORTUNA E RICCHEZZA 


MIRA UOVA 


(freschezza delle uova) 


ja (Piemonte) 19 
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‘Cura n. 79422. — 
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jna Revalenta Arabi 
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sento di muova invenzione 
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la più o meno fraecheztà | 
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piazza S. Claudio, 94 Roma 
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(etto @ numerosi amatori 
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NALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 
to è un apparecchio inge- 


iR'CATERINA 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 


Milano, 
ivenditori ina N. Sitizab 
Rivenditori : in Ro na 
— "A. Dante Ferroni 
iauza Montecitorio 118 — 


faruno.a. | —Dirigersi all'Agenzia Taboga via i vendono sta {Ibra che 
dine | piczza B. Claudio, 94 Rome. Fatta dall'Illustre Chimico Cav. Prof. A. PVESI nel 1867. | ]losaianto tevio al'medesime, di e 


francobol 


(MED CINA MIRACOLOSA 


Non harvi Tuo e, 


RITRATTO N OLEOGRAFIA gie ca, mirtose | 


(cioè Initazione della pittura a el 


SUA SANTITÀ PIOIX |" 


‘pronto solieo e qurigion are ca 
tà fanciulli 


| 
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i imamente fatto è riuscito perfettissimo, il migliore di quanti | fl Ae E Sì prosde ia ogni alagione Luto » digiuno i | irigerai in ROMA all'Uftio di PublisitA A. Taboga piazza 8. Giundio 94, = 
Questo ritratto ultimameni dla si tas oro RARO sr ce 4 
i ra, si come per il lavoro artistico QUNI LITRO D'ACQUA. che a par " = 
ne fareno ftt fino ad ora, sla perl rasosigianza Cone n A MANZONI è Cia dll Sala, GIORNALE DELLE DOfNE 
stupendamente eseguito. ANNO X. RIVISTA DI MODE ANNO XL 


X44. Prezzo L. $. — REM PeE nia ga Daci, — Napoli, Reeagle DI Losasdo è Romito, VI 


— Il suo formato è di Centimet 
Franco raccomandato nel Regno contro L. 6; all'Estero 6,50. 
Dirigersi in Roma presso l'Ufficio di Pubblicità A. Taboga, Piazza San 


Claudio, 94. 


VENDITA Presso l'Agenzia À. Taboga 


Piaza S. Claudio N. 94. } 
cl 4 { ea pina (JM or 
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Un ricco fascicolo al meso, redatto dalla marchesa Colombi e dalla 
signora di Roccabrana. Ogui ‘ut oltre al testo, un figa L 


Colorato dî Parigi, duo fgurini nari pure di “ne tr 
i od un modelo aglio» bai ii i 


‘abbonunento per tutto il 1878: 

tutto il Regao lire @ — Per l'estero lire 
limo prezze è dovuto 

irotte è dati 


24 


L'amminiatezione dll'Opara 
mago tato tr to vi 
8 Dopeigioni antichi 5, 11, LON ; | 
colo 1600), dopz 4 "i i È È = DI 
Fitto a dec, (Veilleuse) FILADELFIA, sec FILADELFIA, ecc i Emicnane E WEVRALGIE | E NEVRALGIE “ 
di argento, con Nuovissime ed eleganti, in tutto cristallo opaco a col i ì | 21 
I con rispettivo globo (abatioura). Si usano cen petroli | rimedio inabile per combattere al 
‘539 sono molto economiche. l'er la loro eleganza e forma gre- 
AP tiosa que.te piocole lampade elbero un vero surcesto; se0 cnc) ptt i a 
285 tono di ornamento su alsiasi tavolo o ronsolles. Son a; * DI 
realmenta uil e formano un bellssimo regalo. — Danno una luce 5 Dita ‘ume e ee 3 ia 
| vivisima che ti Può SOECOTO dorato a fori confetti d'oro: Si spe FELSINA BITTER i tt: Vendita La tam tall friuli © 
MOLINI DA PEPE | siscono imballte coll’aumento di centesimi 50. Îl‘iigliore è più gradevole degli inari re Michetti, Baliani gi 
led SATO IN LITO RAFIA Specialità della premiata Distiltoria n ve pere dome —__— 
i ima comodità po- TO IN LIO Ri g Pi = S ra == 
e | TT eri ( BUTON E COMP. - BOLOGNA Epilessia 0 Mal Cidteo sttctt% cir 
ata UMBERTO | *: Prg Bn ro quia limitato 
see Ca ‘RR D'ITALIA ice Dore citandone la difeeti9® liano nella tazionf | Scatola con intrazione prezzo L @- Franco per posta contro L. Y. 
resine DE sica re ito in questi gioraî. attive, è molto utile preta avanti il pasto. eccitando l'appetito, procuraade von Diriverai in ROMA all Ufielo di Pabblicità A. TABOGA; 
n carico dl | ollone motion nae L, 4 franco di Po dell'aria che ordinariamente ssiluppasi me sovente di gravi ineomoli.. Dl | piazza S Giallo” 04. 
Piazza 18. Claudio, Sd, Guardarsi dallo contraffazioni Tipegrad adfopinoni devia li ©. casse 


bogo, piazza B. Clsudio, DL no! 


committente. 
Vendibili premo l'Agenzia A. Ta: I Di all'Ufficio di Pabbli 


